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PARTE UFFICIALE
Il numero 4036 deRa raccolta officiale Jeße

leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

TrrTOBIO EMANUELE B
rum exazu er mzo a rm vor.omrl azr.r.a sistoms

RB D'ITALIA

Visti gli articoli 13 e 14 della legge20 marzo
1865, no 2248, allegato F;
Viste le deliberazioni del Consiglio provin-

ciale di Massa-Carrara 19 gennaio dello scorso

anno, e 6 settembre ultimo, con le qualiha for-
mato l'elenco delle sue strade provinciali;
Vista la notificazione 10 febbraio 1866, con

cui si mandò pubblicare Pelenco anzidetto;
Viste le opposizioni prodottein seguito a tale

pubblicazione dalla Ginnta comunale di Car-

rara, per comprendere fra leprovinciali il breve
tratto di strada ruotabile fra Carraraed Avenza,
e dal comune di Trassilico per la classificazione
fra le dette strade di quella ancora a costruirsi,
detta delle fabbriche, fra la Garfagnana e la
Versilia;

Visti gli avvisi del Consiglio superiore dei la
Tori pubblici e del Consiglio di Stato, emessi
nelle rispettive adunanze 15 settembre e 27 ot-
tobre dello scorso anno, e 26 prossimo passato,
con cui si opinò di rigettarsi le opposizioni
come sopra prodotte, e meritevole di approva-
zione l'elenco portante la classificazione adot-
tata dal Consiglio provinciale;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario

di Stato pei lavori pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto so-

gue:
Articolo unico. Sono dichiarate provinciali le

nove strade descritte nell'elenco in parola, il
quale, estratto dalla succitata notincasione, re-
sterà annesso al presente decreto, vistod'ordine
Nostro dal ministro dei lavori pubblici.
Ordiniamo che ilpresentedecreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficialedelle leggi edeidecreti de1Regno d'Ita-
lis, mandandoachiunque spetti di osservarlo e

di farlo osservare.
Dato s Firenr.e, addi 10 novembre 1867.

VITTORIO EMANUELE.
Castar.u.

ELENCO delle strade provinciali di Massa-Carrara, dichiarate tali con Reale decreto in data d'oggi.
o

27> DENOMINAZIONB A B I T A T I
L1MITE DELLE STRADE

DELLE ETRAgg E LUO6HI ATTRAVERSATI

i Strada postale Massese Conano della provincia di Lucca a Città di Massa.
Porta, face di Carrara.

2 Stradapostale dellafoes Foce diCarrara, confine della pro- Città di Carrara, borgata di Avenza.
e da Avensa a Palmi- vincia di Genova a Palmignola.
geola.

3 Strada Spolverina da Città di Carrara, cimitero di Fosdi- Villaë5i di Gragnana e Castelpoggio.
CarraraaFosdinovo. novo all'incontro della via nazio-

nale Spezia-Reggio.

4 Strada dell' Alta Tam- PontedelForno, sommitàdelmonte Villaggi delle Guadine,diGronda,di
bura. Pania, conine det circondario di Reseeto.

Garfagnana.

5 StradadellaBassaTam. Ponte del Forno, cittàdi Massa, Villaggio di Canevara, borgata di S"
bura. Lucia.

6 Strada da Massa ad Città di Massa, borgata di Arenza.
Avenza.

7 Strada da Aalla a Cese- Paesedi Aulla, abitato di Ceserano. Villaggio di Pallerone.
rano.

8 Strada dell'Alto circon- Cittå di Castelnuovo di Garfagnana, Villaggidel Poggio, diCamporgiano,
dario di 6arfagnana. foce di Croce oltre il villaggio di di Petrognano, diSan Donmno.

San Donnino.

9 Strada Vandelliin Gar- Maestà di Campori sulla vianazio- Villaggio di Campori.
fagnana. nale Livorno-Mantova, villaggiod:

San Pellegrino.

Firenze, 10 novembre 1867.
Visto d'ordine di S. M.

11 Ministro Segretario di Stato pei lavori pubblici
G. CHTEI.M.

Il massero 4039 della ra¢colta al)!ciale delle
leggiedei decregi delRegnocontiene il segNdNii
decrefo:

vlTT0BIO EMANDELE B
FER SHER DI pig g,gga TOLO3TÀ BEI.M REIONE

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 13 del Nostro Reale decreto

23 dicembre 1866, n. 3452;
Visto l'articolo 35 del regolamento 18 feb-

braio 1867, firmato d'ordine Nostro dal mini-
stro di agricoltura, industria e commercio;

Visto il parere del Consiglio di Stato in data
8 giugno 1867;
Esaminato lo statutoed il bilancio pel Comi-

zio agricolo del circondario di Chieti;
Sulla proposta del suddetto Nostro ministro

segretario di Stato per gli afari di agricoltura,
industria e commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo unico. R Comizio agrario del cir-

condario di Chieti, provincia di Chieti, a le-
gehnente costituito ed èriconosciuto come sta-

bilimento di pubblica utilità,equindicomo ente
morale può acquistare, rÍcevere, possedere ed
alienare, secondo la leggociyile, qualqque sorta
di beni.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficialedelleleggi e dei decretidelRegno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 14 novembre 1867.

VITTORIO EMANUELE.
L. G. Cassaar Dieur.

Emmero 4042 daßa iaccolta qf)!cials deRe
leggi edeidedrati delRegno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANDELB B
FER SEAEIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA MARIGRE

RE D'ITALIA
Sulla proposizione del ministro delle finanze,
Abbiamo decretatoe decretiamo:
Articolo unico. Sono soppressi, a datare dal

1 dicembre 1867, i posti di direttore e di mini-

ag economo delleBR miniere elonderie alel
ferro in Follonica. 6

Ordinfamo che il presµte decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufâciale delle leggi e dei deoreti del Regné d'I-
talia, manãonas a chinnque spetti di ossen
Tarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 14 novembre 1867.

VITTORIO EMANUELE.
L. G. CaxsaAr Dmar.

Il numero 4008 della rgeolta officiale delle
leggi e dei decreti del Regito contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
FER 6RAZIA DI DIO E PER TOÑETA DRIJ.& EA2IONE

RE D'ITALIA
Considerando essere nègnte Pattivazione del

nuovo catasto già compitä hei comuni di Core-
glia Antelminelli e Villa Basilica, non meno che
in quegli altri comuni delle provincie lucchesi
nei quali trovanyi altreal compiuti ilaygri di rl,
censimento, e già si sta eseguendo la prescritta
ostensione;
Sulla proposta del ministro delle finanze,
Sentito il Consiglio dei ministri,
Abbiamo decretato e decretismo quanto se.

gue:
Art. 1. R estasto fondiario compilato per i

comuni di Coreglia Antelminelli e Villa Basi-
lica avrà vigore dal 1•gennaio 1867,
Art. 2. Gli atti catastali dei comuni lucchesi,

che si stanno rettißcando, saranno posti in ese-
enzione per decreti Reali, appena le respettive
operazioni di riforma saranno per ognuno di
essi comuni compiate.
Art. 3, Dal giorno dell'attuazione di ciascun

catasto, i nuovi proprietariperqualunque titolo
sono obbliBati a fare le volture nel catasto nei
termini prescritti dai regolamenti toscani.
Art. 4. I direttari de'beni enfitehtici impo-

stati per intero alfutilista hanno il diritto, e le
amministrazioni pubbliche, le comunità ed i
luoghi pii dipendenti dalle medesime, hanno
Fobbligo di iscrivere sui campioni il loro domi-
nio diretto.
Art. 5. Tutte le leggi ed ordini vigenti in To.

scana nel rapporti censuori dovranno essero ap,

.plicati al catasto riformato dei suddetticomuni,
rimanendo conseguentemente abrogate tutte le

disposizioni e gli ordini prima in osservanza

sulla materia catastale.
Il presente decreto sarà proposto per la sua

conversione in legge nella prossima sessione

parlamentare.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufliciale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chinnque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 24 novembre 1867.

VITTORIO EMANUELE.
L. G. Casan Dieur.

Relatione del miNÑStrO ÑÑ pfdfiG f §$¾Siifia 6

dei culti a S. M. in udiensa del 5 dicembre
1867.

SIRE,
Allorchè avvennero nello scorso mese di giu-

gno i primi tentativi d'invasione del territorio
pontificio, Pantorità giudiziaria iniziò contro i
prmeipaliantori di quel movimentoun processo
penale, che di poi fa esteso contro tutt: a capi
delle bande armate lo quali nei mesi succesem
varcarono la frontiera.
Fenetrato il Vostro Governo delPassoluta ne-

cessità di ristabilire Pimpero della legge, cre è
suo debito di associare la propria azione a

quella dei tribunali per la repressione dei col-
povoli. E quando considerastom gravissime lo
obbligarono ad arrestare il capo e promotore
delPimpresa, mentre tornavadaquei con8ni che
mai avrebbe dovuto violare, non esitò a mettere
anch'esso a disposizionedelPantorità giudiziaria.
Ed era deciso di lasciare che la giustizia avesse
il regolare suo corso.
Ma ora che la tranquillità e la calma comin-

ciano a rinascere, e che i rappresentanti della
Nazione ricoprocati in Parlamento possono far
sentire la loro vooe autorevole, carità di patria
ne persuade a stondere un veio sui galoreal
fatti che turbarono al gravemente la pubblica
quiete.
Secondando portanto i generosi impulsi del

Vostro enore, il Consiglio dei ministri è lieto,
o Sire, di poterri proporre undecretod'amnistia
a favore di tutti coloro che, prendendo parteal-
l'invasione del tergi‡çrio pontißcio, attentarong
ella sicuressa esterna dello Stato.

18 numero 4069 Jellaraccolta s(fseiale delle
leggi e dei decreti del Regnocontionsil seguente
decreto:

VIITORIO EMANUELE B
PER 6RAžIA DI DIO E PER TOI.0MT1 DzrJ.A MAEIGES

RE D'ITAIJA
Visto Part. 8 dello Statuto;
Vistol'art.850 del Codice di procedura pe-

nale;
Sulla proposta del ministro di grazia e giu-

stizia,
Udito il Consiglio dei ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto ap-

presso:
È concessa amn'stia agli autori ed ai com-

plici dei reati d'invasione nel territorio pontifi-
cio, commessi nei decorsi mesi, salva Pazione
penale per qualunque altro reato.
Il Nostroguardasigilli, ministrodigrazia e giu-

stizia, è incaricato della esecuzione del presente
decreto, che ordiniamo sia inserito nella rac-

colta uficiale delle leggi e dei decreti del Itegno

d'Italia, mandando a chinnque spetti di osser.
varlo e farlo osservare.
Dato in Firenze, addì 5 dicembre 1867.

VITTOlUU EMANUELE.
A. Maar.

II' numero MDCCCCLII (Parte supple.
mentare) della raccolta qf/iciale deRe leggi e
dei decreti del Regno coniißNO ÅË SBgNtMig Ñg•
creto:

TITTORIO EMANUELE B
esa saam m exo a ran rosenti assas NAmons

RE D'ITALIA
Visto lo statuto della Societa Veneta per la

ricerca ed escavo dei prodotti minerali, appro-
Tato e modificato con risoluzioni governative
del 29 dicembre 1860 e del 24 marzo 1860;
Viste le deliberazioni di detta Società indata

26 giugno e 10 ottobre 1887;
Visto il Nostro decreto del 9 dicembre 1860,

n• 3888, che istituisce in Venezia un ufSaio d'i.
6pe2iOBS 88ÎÎ0 80Cioth COBunerciaÎi8Bugli istituti
di credito;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta de udnistro diagricoltam, in-dustria e commercio,
Abbiamo decretato e decretismo:
Art. 1. Sono approvate e rese esecutorio le

deliberazioni, in data 26 giugno e 10 ottobre
1867, della ßocieta Veneta per la ricerca så
escavo deiprodotti nainerali, colle quali allaDi-
rezione ed alla Deputazione sociale sono sosti.
tuiti un Consiglio di amministratione ed un ge-rente, oltre alle altre riforme introdotte neglistatuti della Societa.
Art. 2. La Società è sottopostaalla vigilABER

governattva, e contribuirà nelle relative spese
per anane lire duecento.

.

Or nin=n che il presente decreto, manym
del o dello Stato, sia inserto nella m...n.afD e delle leggi e dei decreti del Itegnod'Italia, mandando a chinnque spetti di oaser.varlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 10 novembre 1867.

VITTORIO EMANDELE.
L. G. Camanar Drear.

Il aussero MDCCCCLIII (Parte supple.
sientare) g(ella raccolis afßciale Jegagg adei decreti del llegno contiene il seguente go,
crefo:

VITTORIO EMANUELE II
PER 6RAEIA Bl DIO E PER YOLOETÀ DELLA NAEIOXB

RE D'ITALIA
Veduto Particolo 31 della legge6 luglio 1882,

n• 680;
Veduta la deliberazione della Camera dicom-mercio ed arti di Palermo, in data del 17 set-

tembre 1867;
Sentito 11 Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ininistro di agricoltura, in-

instria e commercio, di concerto con quello
delle finante,
Abbiamo decretato e accretiamo:
Art. 1. LaCamera di commercio ed arti di Pa-

1ermo è autorizzata ad imporre un'annaa tassa
sugPindustriali e commercianti del territorio ap-
partenente alla sua giurisdizione.
Art 2. Detta imposta, il cui ammontare sarà

stahdito sulla base dei balanei annuali della Ca-

APPENDICE

RASSEGNA DRAMMATICA.

TuTao NiccoLIKI.- I Isriti, commedia in
cinque atti di AchigeTorelli. - Chi solopað
glangere a taste, azione drammatica in un

atto del medesimo autore.

R pubblico che accorre numeroso da piii sere
al Niccolini e tutti i miei bravi confratelli in
critica han dato la stora al loro entusiasmo ed
intonato l'esanna per la nuova commedia i
JIfariti del Torelli. Per motivi afFatto indipen-
denti dalla mia buona volonta, io giungo ultimo
a far sentire la mia debole voce... ma meglio
tardi che mai.
C'è troppa scarsezza in Italia

di veri scrittori

drammatici per non accogliere abraccia aperte
un lavoro che accenni ad un sensibile migliora-
mento nelle condilioni del nostro teatro, che
valga a far testimonianza come fra noi non
si dorme ma si travaglia a ingsgliardire 11

nostro bilancio morale per ciò che spetta al
ramo più importante dell'arti belle. Io trovo
conveniente, giusto e necessario anzi che il pub-
plico largheggi di benevolenza e di plausi verso
questi scrittori che intendono davvero la loro
missione, che procedono ardimentosi 6a que-
st'ardas ed educatrice palestra della dramma-
tica, che si sforzano di colmare una lacuna dop-

piamente dannosa. Io fo' voti perchò sempre
in uno di questi casi la critica si libri in un
atmosfera serena, abjuri a predilezioni o anti-
patie speciali, s'innalsi al disopra dei meschini
punti di vista, non si faccia negativa vale a dire
sol atta a contar le cadute senza misurare il
volo degli ingegni, sol disposta a mostrarsi spa-
valda e argata negli insuccessi e quasi muta o
malignamente perplessa davanti ad un trionfo.
Incoraggiare,spingere un autore che fa bene
a far meglio, codesto è un compito a cui la
critica coscienziosa, imparziale, disubbidiente
a ogni impulso afatto estraneo agli interessi
dell'arte, non può assolutamente sottrarsi. Però
mettiamoci una mano sul cuore.... siamo ogga
al caso di poter dire a qualcuno de' nostri gio-
vani autori: tu bai raggiunto il sammum del-
Parte, ta hai scritto il più bel lavoro del secolo,
ta hai deposto una fronda immortale sulPara di
Talia, ta hai trovato l'.x del nostro teatro na-
zionale, tu hai sollevato PItalia al grado di po-
tenza di prim'ordine... nella commedia ¡ tu hai
dato di gambetto a Sardou, a ßeribe, a Augier,
a Ferrari nonsolo ma anche agli eteesi Gpidoni
e Molière?... Oh Goldoni e Moherel sovrani
maestri, inimitabili modelli, o voi privilegiati
figli della natura, amabili precettori don'gow
nità il cuinome suona sinonimo di Tera comme-
dia, riposate pure in pace ne' vostri avelli che
neysuno sinora ha osato attentare µIlg glorig
del vostro primato.
bla cosa ci ha a che fare tutto questo sprolo-

quio coi Marsti delTorelh ? mi chiederete voi.. .

gli ò ch'io non posso difendermi da un timore,
non riesco a far tacere una mia opinione, Bglia
naturale e legittima d'un intimo convincimento,

che cioè il Torelli, gonfio dalle Insinghiere qua-
lifiche e dai sonanti appellativi affibbiatigli in
questi giorni, non finisca per credersi saldo in
piena regola sovra un piedistallo di granito, te-
tragono addirittura ad ogni appunto, ad ogni
suggerimento, ad ogni motto della critica giu-
stamente intesa e praticata. Nei placidi imperii
delParte guardiamooi dalle subito apoteosi e
dalleprecipitate glorificazioni.
Dopo tutto ciò.la verità piena ed intera. Fra

la caterva de'nostri giovani drammaturghi che
aferrano con bacchica spensieratezzalapenna e
ripetono fieramente l'esiDeNSim NObig, il ToreÎli
à forge il sole che ogra serie guarentigie d'un
belfarvenire, che prometta d'infondere un po'
di sangue e di vita nel nostro magro repertorio.
Dalla Mis4ione delle donna aiMeriti intercede
un lavorio di graduale miglioramonto che non
può sfuggire alla mente dell'osserratore.
Nella Misalone della donna, nella Verità, ne-

gli Onesti tu trovi Pottimo concetto ma svolto
con mezzi o essai mediocri o assai disentibili;
tu osservi uno spreco di tinte ideali a benefizio
dei tipi sceneggiati o un convergere formato
delle singole parti allo scopo principale, alPidea
informatricedella tela; tu riconosci l'esordiente
che apela di gonseguir l'ardue cime e di alsarsi
dal livello della comune;ilgiovaneche fruga con
irrequietezza febbrile nel terreno della realità
gociale, çhe porta il suo scand4glio paioologico
nelle velate profondità del cuore umano senza

però ottenerne dei fedeli responsi.Pallidi riflessi
della contemporaneitä son quindi i personaggi
che vediam sulla scena; essi pensano, agiscono,
yivppo d'gna vita non propria,tga quasi gempre
comunicata dalla fantasia, dal capriccio inge-

gaOBO ËGÎŸSRí079. ÛredeREO $Î BerTif0 8 (ROÎ
precetto che dice: fa rispondere la commedia
a un bisogno morale, l'autore non ci mostra gli
nomini quali sono efettivamente, ma quali do-
Trebbero essere.
Nei Mariti invece il Torelli ò più svelto, più

gagliardo, pin vero. Il nuovo lavoro è infor-
mato anch'esso da un'idea che ne rende la re-
cita sommamente utile al miglioramento sociale
se non che qui v'è meno squilibrio fra il pen.
siero e la forma, v'è una finezza d'analisi più in-
cisiva, v'è un'arte di caraterizzare piùprofonda,
v'è maggior opportunità di mezzi scenici, mag-
gior abilità nel produrre immagini non più figlie
delfentusiasmo poetico, ma bensi dell'osserva.
zione e delfesperienza. Oltre quell'operazione
qintetica che dicesi creare, qui abbiamo la prova
del come si aff9rri un fatto, lo si riprodnes, lo ¡
al abbelli, lo si amplii con studio rievenendovi i
suoi molteglici e fecondi elementi. Nei litariti
non apolvero, non incalzarsi di eventi, non ar-
rufati nodidi intreccio, ma un suecedersi di sce-
nette, di episodd, di situazioni non ad altro de-
stinate che a mettere a nudo un carattere, a di-
lucidare una tesi, a spiegare un tiettato, una
massima assa ovvia in apparenza, che cioè il
buon-marito fa la buona moglie.
Ho Ponore di presentarvi, diceTorelli, cinque

coppie coningali. Eccovi un ducaeuna duchessa
arrivati ai sessant'anni senza che una nube ine
portuna oscurasse l'azzurro del loro cielo con-
jugale. Serhandosi sempre reciproco afetto e

stima, improntando i loro atti, le loro parole di
patriarcale dolcezza e di aristocratica bonomia
ti (ango eclamare: oh se tutti i matrimoni riu-
scissero a questo modo! Eccovi nn duchino spen-

sierato, di modiplebei, tufato nella scuderia, nei
clubs, nelle ganze, nelPorgie, indiferente a na
tesoretto di grazia, di bonta e di candore che il
Cielo 'gii destinò a compagno de' suoi giorni.
Eccovi un barone del pari dissoluto, del pariin-
diferente per la sua compagna che lopagadella
stessa moneta, vivendo così entrambi in un üi-
vorzio morale e semi-materiale, giacchè l'uno
dorme in una camera che guarða verso tramon-
tana, e faltro in un appartamento che volge a
mezzogiorno. La povera donna si strngge in se-
greto e domanda talvolta con ilupeto febbrile
Pelemosina di un po' di amore, la carità di un
palpito corrisposto. EccGi due altri esseri del
pari infelici, ma per 'Atre cause. L'uno ò in preda
alla gelosin la piii crudele e lapiil sciocca, l'al-
tra à TRtima degli efetti che questo brutto
morbo va estrinsecando. Il furibondo marito
coglie Popportunità degli accidenti i piik natu-
rali, ondeappuntare d'mfedeltà la sua compa-
gaa e da spesso ad un nonnulla gli attributi di
un fatto spiacevolissimo e significantissim0 in
eno svantaggio. Un tal procedere deve necessa-riamente urtar il sistema nervoso ñella povera
moglie e farla solamare: Oh i mariti, obbrobrio
dell'umanità!
Eccovi per ultimo due esseri che ti sembrano

bene appaiati. Un bravo avvocato, un onestobor-
ghese, un uomo di proposito è riuscito a sposar
una figlia del duca, testolina bizzarra e leggera
che si risolae a questo matrimonio Più per se-
condare i voleriin casa e per acquistare i bene-
fizii d'una nuova posizione, di quello che at-
tratta imperiosamente a guisa de1Pago calami-
tato verso il polo magnetico. Trovando suo ma-
rito un po' troppo posato e moralista, vedea.
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mera, approvati dalprefettodellaprovincia,sarà
ripartita in ragione dei redditi industriali de-

sunti dalla tabella dei redditi formata per l'ap-
pÉcazione della tassa di ricchezza mobde.
Art. S. Lo spoglio dei redditi sarà fatto a cura

e spesa della Camera presso gli agentidelle tas-
se, i quali dovranno autenticarlo, e saranno a

cura e spesa della Camera stessa formati appo-
siti ruoli di riscossione, che diventeranno esecu-
tori dopo l'approvazione del prefetto e la pub-
blicazione.
Art. 4 Il regolamento perl'esecuzion9 del pre-

sente decreto sarà sottoposto alla sanzione del

ministro di agricoltura, industria e commercio.
Ordinismo che ilpresente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
Sciale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lin, mandando a chiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 17 novembre 1867.

VITTORIO EMMUELE.
L. 0. Casur Dmst.

S. M. sulla proppsta del ministro dell'interno
con decreti in data 20 e 23 ottobre ha fatto le

seguenti promozioni e nomine nell'Ordine Mau-
rmano:

(Cong. e gne - Veill Gazzetta di ieri)
A Cavalieri:

Voltatorni Federico, di San Benedetto del

Tronto·
Broda den Paolo diOviglio;
Sica Melchiorre, sindaco del comune diAlba;
De-Vecchi-Pellati Cesare, sindaco del comune

di Castellazzo-Barreida;
Onniberti Alessandro, ispettore di p. a. in

Firenze;
De Ferrari Carlo Andrea,sindacodi Moconesi;
Bompard Earloo, di Genova;
Taverna conte Giuseppe, di Milano; -

httes Giuseppe, vice console di 1" classe ;
Olivetti-Jona Aron, di Biella;
Massara dottor Giacomo, di Milano;
Romagnolo dottor Giuseppe, ispettore sani-

tario per le ferrovie dell'Alta Italia
Venturelli ing. Luigi, sindaco di Castellcone

Cremonese;
Vertaa dottor Giuseppe, sindaco di Gombito

Condiusasca;
Varvelli dottor Filippo, consigliere provin-

c saan o, già sindaco di Oneglia;
Bisi syy. Francesco;
Dessi Cocco Pietro, sindaco di Settimo San

Pietro;
Albanese syy. Giuseppe, questore di p. s. in

Palermo;
Trevisani march. Cesare;
Geraci Domenico, ispettore di p. s. di 1* al.;
De Lorénzi Lorenzo, sindaco del comune di

Teralba;
Boeri Carlo, v<.rificatore delle contribuzioni

ia °

sindaco di Barletts•
are, sottoprefetto Ën Barletta;

Galetti FrAncesco, di Revello.

.
S. M. sulla propostadelministro dellamarina

ha firmato i seguenti decreti:
Con R. decreto 9 novembre 1867:

Provana, del Sabbiope cay. Pompeo, contr'am-
zuiraglio úll stato maggiore generale della R.
marina, promogo gee ammyaglio nel corpo
stesso.

Con Regi decreti 10 novenibre 1847:
MarescaGiosuè, luogotenentedivascellonello

stato maggiore generale della R. marina, in
aspettativa per sospensione d'impiego, richia-
anato in attivita di sernzio;
Serrati Angelo, sottoingegneredi 3•classenel

corpo del gemonavale, promosso sottoingegnere
di 2• classe nel corpo stesso.

Con IL decreto 7 noyembre 1867 :

Be qardi Vincenzo, già maestro di macchine
di 2· classe nella marina austriaca, nominato
1• espo macchiniste ad personale addetto al ser-
visio delle macchine à vapore della R. marina e

contempoianeamente collocato in aspettativa
per ridtizione di corpo.

Con R. decreto 14 novembre 1867:

Laganà Domenico, piloto di 2· classe nella

soppressa categoria dei piloti della R. marma,
jn aspettativa per motivi di famiglia, accordata
la yolontaria demissione dal R. servizio.

Con Regi decreti 17 novembre 1867:

Vergaro Frgncesco, sottotenente di vascello

nello stato maggiore generale della R. marina,
collocato in aspettativa per sospensione d'im-
piego;
Musini C4millo, medico di eorretta di t•cl.

nel corpo sanitariodella R. marma, collocato in
aspettativa per un anno per motavi di famiglia;
Pinna Carlo, sottotenente di vascello nello

statomaggiore generale della B marina, e Cuz-
zaniti Vincenzo, 6ottocommíssario aggiunto di
2• classo nel co o di commissariato, rimossi
dal grado e dall'unpiego in seguito di Consiglio
di disciplina.

Con Regi decreti 21 novembre 1867:
Bacigalupo Carlo, guardiamarina di l' classe

nello stato maggiore generale della R. marina,
accordata la volontaria dimissione dal R. ser-
vmo;
Ugo Emilie, sottotenente di maggiorità della

R marina, in aspettativa per motivi di famiglia,
richiamato in attivita di servisig;
Borgli Carlo, sottocommissario di 2• classe

nel corpo di commissariato della R marina, zi-
vocata la nomina a sottocomuussario di 2• cL
e ricollocato nella precadente sua posizione di
applicato di l' classe nel Ministero della ma-
rma.

8. M. sopra proposta del ministro di grazia
e giustizia e deiculti ha fatto le seguenti dispo-
sizioni nel personale giudiziario:

Con decreti del 14 novembre 1867:
Vecchietti Silf66trO, sostituto procuratoredel

Re presso il tribanale civile e correzionale di
Lucca, tramutato al tribunale civile e correzio-
male di Perugia ·

Termini Giulio, id. di Perugia, id. di Pisa;
Nuecorini Francesco, id. di Pisa, id. di Lucca.

Coy decreto del 17 novembre 1867:
Ansermin Alessio, presidente del tribunale ci-

vilee correzionaledi Urbiãõ, collocato in aspet-
tiva a sua domanda per motivi di salute per
giorni quarants;
Basco Giuseppe Maria, presidente del triba-

male civile e correzionale di Castrovillari, tra-
mutato a Reggio di Calabria;
Del Rio Prospero, vice presidente del tribu-

nale civile e correzionale di Trani, richiamato
dietro sua domanda al posto di giudice presso
il tribunale civile e cerrezionale di Modens;
Severini Enrico, giudice del tribunale civde e

correzionale di Pesaro, nominatovice presidente
del tribunale civile e correzionale di Trani;
BeaglioniAngelo, id. di Modena, tramatato a

Pesaro;
Agnelli Gioacchino, giudice di tribunale civile

e correzionale, in aspettativa per motivi di s>
late, confermato inaspettativa per gli stessi mo-
tivi per altri mesi 10;
Hermiti Francesco, sostituto procuratore del

Re al tribunale di Arezzo, tramatato al triba-
nale di Livorno;
Zanotti Giuseppe, id. di Grosseto, id. di

ArwŠŠ Gior. Battists, id. di Lucera, id. di
Grosseto
Tarra ovanni, id. di Busto Arsizio in so-

quelŸondi Rieti.
Elenco di disposizioni fatte nel personale dei

notai con decreti Reali e ministeriali del 16, 17,
20, 21 e 28novembre 1867:
Con decreto ministeriale 16 novembre 1867:
Papale Nicola, ufBciale soprannamerario nel-

Farchivio notarile di Santa Maria Capua Vetere,
promosso 4 posto di ofBoiale di 3• claske nello
stesso archivio notarile.

Con RR. decreti 17 novembre 1867:
Vivi dott. Enrico, candidato notaio, nominato

notaio con residenza nella città di Reggio del-
l'Emilia;
De Angelis Antonio, id., id. di Peschici;
Cierzo Pasquale, notaio residentenel comune

di Salza Irpina, traslocato nel comune di Ma-
nocalzati;
I)'Andrea Gennaro, id. di Manocalzati, id. di

Salza Irpina;
Vago Cristofaro, id. di Froselone, id. di Ses-

sano;
Vago Egi 'io, id. di Sessano, id. di Frosolone;
Majorana Filippo, id. di MontaSan Giuliano,

id: di Paceco
Majorana Francesco, id. di Paceco, id. di

Monte San Giuliano;
Marotti dott. Antonio, gia notaio aCamisano

e poscia traslocato a Vicenzacon decreto 9 gen-
naio 1867, richiamato al precedente suo posto
nel comune di Camisano, dietra saa domanda .

Con decreti ministeriali 20 novembre 1867 :

Caravella Vincenzo, commeaso di 2• classe
nell'archivio notarile di Siracusa, promosso al
posto di commesso di 1• classe nello stesso ar-
chivio notarde;
Monteforte Giambs(t so di 3• cl.

nell'archivio no dfS mosso al
posto di co 2• elas ar-
chivio notarile. • y ;

Con RR. ti 2L :

Marasco fo te ne
di Surbo, trasi ugno;
RRGso Ermin íd. di San

Cesario di Lecc•
Frassanito G Cesario di

Lecce, id. di Su ;
Taverselli Giuseppe, candidato notaio, nomi-

nato notaio con resi¢enza nel comune di Otto-
biano;
Sabato Filomeno, id., id. di Fuscaldo;
Camigiti Francesco, id., id. di Villa San Gia-

seppe.
Con decreto ministeriale 28 novembre 1867:
Orsini Alessandro, notaio a Livorno, riam-

messo alf¿sercizio della carica da cui fu sospeso
con decreto 5 ottobre p. p. per avere abbando-
nata la residenza durante l'epidemia cholerosa.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

MINISTERO DELL'INTERNO.
Ordinansadi sanitàmarittima n• 57.

Cessati i casi di cholera nel 6omune di Patti
per i quali con precedente ordinanza 19ottobre
p. p., n• 49, venne decretata lacontumacia verso
le procedenze da quella località, il ministro

Decreta:
La quarantena di cui soprasarà revocata per

le navi partite da oggi in poi ða Patti e din-
torni, ed in quel litorala saranno in pari data
ripristinate le contamacieancora in vigore verso
locahtà infette.
Data a Firenze, addì 4 dicembre 1867.

Per il Ministro
G. Bonnomso.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
COxxlSSARIATO GENERAI.E DELt.E STRADE FERR&TE

.Trqforo delle Alpi.
Avanzamento della gallerlaai due imbocchi a tutto
ilmesedi ottobre 1867

. .
. . . . . . Metri 7664 30

Avansamento nel mese di novembre Id. 109 10

7773 40

I.noghezza della galleria . . . .
Id. 12,220 a

Riinangono a soavarsi at i• dicem-
bre 1887

. . . . . . . . . . . . . . . .
Metri 4446 60

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI.
DIREzIOSE GENERAI.B DEI TEI.EGRAPI.

Dal 1• correiãie fa attivato il servizio telegra-
fico dei privati nell'uflicio semaforico di Punta
Imperata (provincia di Napoli) sostituendovi la
denominazione di Forio d'Ischia.
Dal 2 detto fu aperto al servizio governativo

e dei privatiun ufficio telegrafico a Collain Val
d'Elsa (provincia di Siena).
Dallo stesse giorno 2 il medesimo servizio fa

attivato nella stazione di ferrovig a Porta alls
Croce in Firenze, che a pure aptorizzata al ser-
vizio interno della città, colla tassa ridotta di
centesigni cinquanta.

Eirenze, 2 dicemlpre 1867.

MINISTERO,DELLA lgARINA.
SIREZIO3E GENERAT.B DEt, PERSONALE E SERVIIIOMILITARE,

Notincansa.
È aperto un pubblico concorso per vindiesa-

miper l'ammissione di n' 15 volontari nel Corpo
di commissariato dellamarinamilitare, sulle basi
stabihte dal B. decreto 12 marzo 1883.
I giovani, i quali aspirano ad essere ammessi

a taleconcorso, dovranno provare,mediante pre-
sentazione di regolari documenti:
1•Di essere entrati nel 18 e di non avere ol-

trepassato il 28° anno di età;
2•Di esserepernascitaopernaturalizzazione

italiani;
8* Diaver compinto il corso di rettorica, o

quello speciele in an istituto di pubblica istra-
none, e di avere in entrambi i casi embito con
successo l'esame definitivo.
Le dómande di ammissione, corredatedei pre-

scritti documenti e di un certificato di buona
condotta, rilasciato dal sindaco del comune del-
Paspirante, dovranno essere presentate non pitt

tardi de15 gennaio 1868 ai Commissariati gene-
rali dei dipartimenti marittimi in Genova, Nas
polie Venezia, ovvero direttamente al Ministero
della marina iq Fsrenza aþ domgndgdovranne
essereestesesucartadabollo,ahuesea&ovralas
dicarsiillaogodiabitazionede iaspiranti.Non
saranno ammesq agli quami irant i quali
400 risultBS$tr0 finimamente IO EB•
litare.
I nomi dei candidati ammessi saranno pubbli-

cati presso i Cotamissariati generali dei tre di-
partamenti marittimi e presso il Ministero.
Gli esami avranno principio nel giorno20 gen-

naio detté in ciasoona sede dei tre dipartimenti
marittÏmi, cioè in Genova, Napolied in Venezia.
Essi saranna dati in iscritto e si aggireranno:
Bulle lingue italiana e francese;
Sull'aritmetica;
Sulla storia e sulla geograis.
I candidati saranno sens'altro rimananti ove

non posseggano una discretacallig
La conoscenza della lingia iiiglese, ö la qua-

lita di âglio di R. impiegato o di mila‡ate, sono
titoli a preferenza in casa di parità di merito.
I candidati, ai quali, per avere ottenuto un

maggior numero di punti di merito, co_mg
rebbero i posti in concorso, saranno Indtstmta-
mente addetti agli uffici dei Commissariati ge-
nerali, edeiCommissariati secondari, ed aquelli
dei contabili di magazzino, pel termine di un
anno peresperimentodella loro attitudineprima
di essere definitivamente nominati volontari.
Quest'anno sarà però loro computato come

servizio per tutti gli effetti che di ragione.
I volontari che non facesserobuona provanel

periodo di tempo anzi accennato saranno senza
altro rimandati anche prima della sandenza del-
l'anno di prova.

Firenze, li 19 novembre 1867.
Il Ministra: PmovAxA.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE
PUBBLICA.

Avviso di concorso.
Nel R. Conservatorio di musica di Milano e

aperto il concorso ad un posto di ispettrice con
Pannuo stipendio-di lire mille.
Le aspiranti dovranno, entgo la prima metà

del mese di dicembre prossimo .avvenire, pre-
sentare al Ministero della pubblica istruzione le
loro domande con la fede di nascita e que' do-
cumenti che valgano a progare la loro idongità.
Firenze, a di 22 novembre 1867.

Il Direttore Capo della 2" Divisione
G. REZASCO.

CARITANgBli DI FORTO D'ANCONA.
E giorno 11 dello scorso mese diottobresulla

spiaggiadiSinigaglia vennericaperatsunstrave
delle seguenti dimensioni:
Lunghezza metri 4, cent. 21.
Larghezza metri 0, cent. 50.
DelPestimativoyalore di L. 22 50.
Chiunque credesse avere diritto a tale rica-

pero dovrà pre6entare le sue domande a questa
Capitaneriadi porto nel termine prefisso dagli
articoli 131 e 136 del vigente Codice per la mii-
rina mercantile.

Ancona, 28 novembre 1867.
Il Capitano di porto reg.

Manmmeal.

NOTrzrm ESTmniin

FRANCIA. - La Patrie scrive:
Dispacci partidalari Ëa Londra ei assicurano

che nessun mutamento si èprodotto nello Stato
delle trattative concernenti il progetto di Cori-
ferenza. È inesatto che il Governo britannico
abbia posto come condizione sine gaa non per
la sua accettazione quella del ritiro immedgo
delle truppe francesi da Roma.
- L'EteNÑGid SCrif6 :
L'Agensia Havas con na suo dispaccio rico-

see la falaità delle sue informazioni circa gliar-
mamenti dellA Serbia.
Su questo argomento ci si scrive da Belgrado

che il signor Ristich attuale presidente deldon-
siglio dei ministri di Serbia e che prima rappre-
peníava 11 suo paese a Costantinolioli, nellasua
udienza di congedo ha comunicato alSulfano la
sua ferma intenzione di seguire a Belgriado unä
politica conciliatrice e di conservare verso la
Buþ)ime Porta la politica più amichevo¾
- Nella Fränee si legge:
È conosciuta la risposþa deUs Gassaita di

Darmstad alla Gasselis aqRa Germaania del

Ve o oggi a sapere Governo gra

ducale prepara una circolatadestinata a far co-
noscere all'estero l'incidente occorso in questa
circostanza tra l'Assia e la Confederazione del
Nord e per protestare contro la pretesa del re
di Prussia di assorbire la rappresentanza diplo-
matica dell'Assia all'estero.
-- Leggeai nelJournal des D&ais:
La Commissione dell'armata ha terminato

l'esame del progetto di legge presentato dal Go-
Terno e dei diversi emendamenti che erano stati

r getto emendato dallaCommissioneven-
ne trasmesso al Consiglio Stato. Tostochè il
Consiglio di Stato se ne sia occupato il signor
Gressiercomincierälasuqregone chopotrebbe
venire deposta sabato.
Il punto intorno alquale la Colemissione sem-

brava maggiormente divisa come abbiamo già
detto consistevanella durata del servitio,mili-
tare. La Commissione conchinsä Rottando il
termine di nove anni proposto dal Governo.
AusTmA.-- ° nellaDebaitsdi Vienna:
Ecao il testo d comunicazione che il ba-

rone Becke, ministro delle fmanze, ha mamlato
plla Camera dei deputati:

« Le circostanze eccezionali in cui si trova
.

yammini.trazione delle fmanze durante questo
periodo di transizione e il corto intervallo di
tempo lasciato al Reichsrath per determinare il
bilascio delPeseraisio del 1868 giustificheranno
il Ministero, il quale dal canto suo non ha tras-
ç to agevolare e aftettare le discussioni

a Siccome sarà impossibile di compiere la
legge Snanziaria attuale in tutta la sua esten-
sione, prima che il compromessoconFUngheria
e le convenzieni chena procedono sulla riparti-
zione delle a degliafari comunia la parte-

94sl totgenerale siano stabiliti con
una prima che i mutamenti o
dell one su¡ieriore, che ha re o-

ne ool compromesso, anno determinati almeno
in abbozzo, è urgente di mattere a disposizione
delle Commassiom competenti della Camera al-
meno quelle parti delbilanciochenondipendona
dai negoziati in corso.
« la cone enza ho l'onore di sottoporre

alla Camera i deputati, ottenutane Pantorità
sovrana, la parte del bilancio che contiene le
entrate dei paesi rappresentati nel Reichsrath
aflinehò le Commissionifin d'ora possana esa-
mmare le cifre, eperchè ilavori prepaiatorii di
quella parte p086BRO OBBero termmati gBando
687& prBSORÉSta ÎB 10gg0 Ananderia C0mpÎ0t*,
che sarà eompiuta al più presiÃ possibile. NeRo
stesso tempo la rappresentanzanazionale sipro-
caccia una base, caso che vi fosse necessita di
domandare l'autorizzazione provrigožia della

one delle impagte prima del voto deBa
finançaria

a Vienna, 21 noverobre 1867.
•Firstelo.BECKE. *

I calcoli deRe entrate fatte dal signor mini-
stro Becke e mandate alla Camera dei deputati
si compongono di otto capitoliche riprodurre-
mo sommariamente segnalando il prodotto
netto delle entrate di eissena capitolo, cioã :Incasso generale fioram 783,STT
Imposte dirotté a 65,988,081
Inyposte direttae dogana e 180,065,848
Bem, fondi, fabbriche e

ytradadello,Stato a 1,870,070
Dritti fiscalie diriversione a 138,576
Fabbriche dello Stato y 100,804
Mimere Bèllô Stato a 878,100
Prodotti delle vendito di
dominii a 149,154

Totale fiorini 199,988,445
SVIZZERA. - LeggeBÎBella Gassgga giciggge

in data di Be 29 novembre:
L'incaricato d'affarianstriacoha mandatoalla

presidenza federalela diëhiaraziòneminÑeriale
per la quale l'i. r. Governo ratifica il protocollo
che sotteil 12 settembre corrente venne firmato
inBerna fraidelegati della Svizzera, della Fran-
cia, delPAnstritt e della Turchi circa allo sta-
bilimento di una linea direttadi tran-
sito fra l'Inghilterra e poge l'Indi
lacuieremoneassicura la spediaibne di diggfra l'Inghilterra e la Francia da una parte; rAu-
stria, la Turchiae:PIndia dhlPattra ätasse ugua-
li, come per la Prussia e la Russia.

Scrivono da Parigi, 80 novem¾ a1PIndd-
pendance Belge:
Le notizia della Conferenza sono cattive da

tutte le parti. Oggià ò.gassi nuanimi a consi-
derare àprogetto coult abortito.

dolo sfornito di attrattive romantiche, non ri-

einto dalle linse incantatrici d'un vaporoso

ideale... non è a maravigliarsi se nella luna di
miele simescola un tantino d'assendo. L'avvo-
cato non urta di fronte la sua giovane sÿ088,
s'insinua adagino adagino e coi messi i più ao-
conei in quel cuore non traviato e finiBoe per

padrpneggiarlo e rivolgerlo alle felicità d'en-
trambi e dei figli che verranno. Quando la com-

m a, jinisce noi vediamo lo scopo deß'autore

pienamente raggiunto.
II marita pratale, che passò il ego tempo fra

le orgie, -che histrattò la moglie, che non si

sarebbe fatto scrupc.lo di permettere a questa
moglie il pericolosq contatto d'un panier de
pêrþes de guiqre sous, giace jn letto oppresso
da etisia al terzo stadio. L'altro moto che'non

seppe e noa volle far di sua moglie una donna
contenta e felice, tien anch'esso il letto tutto
malconcio per alcune sciabolate toccate in

nego. Il marito geloso, insoffribile, tormenta-
to manesco è costretto dallo suocero act ac-

eege il divorzio. Il marit.o infine che col

buen nen;pio, colla dolcezza,col lavorio sagace
e paziente dell'pducazione giunse a guadagnarsi
B cuore della sua cenpagna si sente dg questa
mormorar in un orecchio Ìa consolante notizia:

beg presto io ti farò padre.
La bontà del conceg che il Torelli ha svolto

fa dimenticare la pochezza della tessera, l'as-

senza d'un forte movimento drammatico e di

un'unità d'azior,e ben bene accentpata. In com-

medie di questo genere si hanno come delle pro-

posizioní sempliciches'intrecciano, piglianforza
e conducono a dei periodi drammatici di com-

plicata fattura e di effetto svariato.
Un po' d'af-

fettazione a impossibile schivarlaavvegnachèqui
s'abbia un non so che di geometrico e di siste-
matico nelPordinazione delle varie pacti che
difficilmente si collegano in un leggiadro com-
plesso, in un tutto di artistica omogeneita da
gypagare completamente il gusto e da ubbidire

a tutti i canoni messi innand dai pedanti e dai
meticolosi.
Eppure il Torelli ha superate parecchie di

queste difficoltà. Isuoi caratteri son ritratti con
evidenza, messi bellamente in rilievo coll'aiuto
deicontrapposti, aggruppati con tatto squisito
attorno ad un pugto che serve .di centro e di

perno, e la sua mano che fa giuocar le fila sta

nascosta, ottenendo così la quasi perfetta illa-
sinne scenica. Nei Jilarigi un protagonista non
c'è; nessup personaggio piglia il sopravvento
sovra d'un altro; tutti recano la loro tangente
relativa d'azione, tutti servono mirabilmente a

oggettivare il pensiero dell'autore, tutti ci ap-
gaiono rivol‡í, con un artifisio che si cela, a
spiegare, asorreggere latesiassuntadall'autore.
Di certo in questo studio di porre a fianco

d'una bizzaria dello spirito, d'un traviamento
della coscienza, Popinione ragionevole opposta,
v'è metodicamente palese lo scopo di voler ca-
techizzare l'uditorio... Ipa il Torelli seppe me-
scolar l' utile al dolce secondo 11 precetto ora-
ziano e per entro al suo lavoro spira un non so
che di vero, di sano, di semplicit& morale che fa
proprio bene al cuore e togliealla mente il tempo
opportano per concentrarsi in unesame freddo
e rigoroso del lavoro stesso. Perfin le particola-
ritàdella commedia son tratteggiatecon finissimi
tocchi: vi ravvisi come quello sfumato dei pittori
che attenua lecrudezze, ingentilisce i contorni,

dàmorbidezza e pastositàall'assieme ; t'incontri
in quell'idealismo che corregge il vero, blandi-
sce la fantasia e ricerca le plik nobili corde del
sentimento. Qui in Torelli si mostraTistinto fe-
lice accoppiato alle ponderate cognizioni delle
proprie facoltà drammatiche. Si vede che il To-
relli ha sudato nel limare, nel ritoccare, nel ri-
fondere con quell'incontentabilità propria del-
l'ingegno che aspira ad opere durature.
Trovo, venendo allemendedellacommedia,che

quel geloso esce un tantino dai limiti del vero;
non è Fmgenna espressione dei moti dell'anima
che involontariamente si tradiscono, ciò che ap-
parterrebbe alla commedia, ma bensì è un'esage-
razione volontaria, è una caricatura che il per-
sonaggio fa di se stesso, è il comico confessato,
come dice lo Schlegel, che non si fonda sulPos-
servazione ma è proprio della farsa, il cui ob-
biettivo è il far ridere e non gia il far pensare.
La conversione di Emma, la mogliedell'avvo·

cato, è forse un po' troppo rapida, e il gruppo
sociale che il Torelli ei pone davanti agli occhi
non è opera del tutto fotografica; trovo per
esempio che in certi punti il Torelli dimentica
la rigida etichetta dei ducali Balons. Quel me-
dico che spunta come un fungo verso la Ene
dell'ultimo atto io lo leverei, vuoi perchè scon-
venientissimo, vuoi perchè inntile all'economia
generale della commedia.
Il dialogo èvivo, svelto, ricco di vis comica, è

naturale e spigliato l'andamento, e uno spirito
ingegnoso sprizza da tutte le commessure della
rappresentazione; la lingua però è del tutto

negletta,pienadi gallicismi,di soleciami, di modi
di dire improprii e agradevoli. Ammetto che la
lingua nonsia la bellezza essenziale in un lavoro

drammatico, ma rammentiamoci d'esser ip Ita-
lia e che su questo proposÏto v'funa iaquhaË
riempire, un problema da sciogliere.
Conchiudo col dire che i Maritj è un lavoro

che fa onore alle scene italiane. L'esecuzioneper
parte della Compagnia Bellotti-Bon fa inappua-
tabile. Tutti gli artisti gareggiarono di seg e di
bravura nelPincarnar la parte afildati loro dal
poeta. La Pezzana, la signorina Campi, il Bel-
lotti-Bon, il Rossi, il Giotti e la Famàgalli so.
prattutto furono superiori ad ogni elogio e con-
tribuirono in gran parte allo straordinario suo-
cesso della commedia.
Chi solo può giungere a fante - ò un altro

lavoro del Torelli rappresentato sere or sono al
Niccolini mentre echeggiavano tuttora nella
sala gli applausi prodigati ai Marigi. L'âto di
questo lavoretto non riuscì felice,
R disegno è abbozzato con gran fre e sig-

gligenza, la favola grossolanamente
'

e

condotta, la catastrofe troppo e in-
verossimile. Questo drammticolo plagnucoloso
(altro che piagnucoloso e tirato sulla falsayiga
diDigerot, figuratevicheabbiamo a che fare cop
due pezzipatologici in azione, conun sacerdote
d'Escalapio cisé ¼sta polsi, formola criterii
diagnostief, suggeriboe metodi curativi, con un
bel cadavere infine lungo e disteso sovraun sofa)
questo drammucciopiagnacoloso, ripeto, sarebbe
stato assai meglio il Torelli non l'avesse scritto.
Un'altra cosa mi permetto di far avvertire al-
Pantore: tractant fabrilia fabri ; quando egli
pone sulla scena dei medici, per carità non me li
faccia altrettanti Malfatti del Goldoni o Squa-
relli di Moliòre; non me li costringa a vuotare
il sacco della loro e-udizione fisiologica ed ana•

tomica intorno al cuore con quel tromba aspi.
rante e premen¢e che non die nulla o per lo
meno mostra ch9 Son benpoco aËentro negli
studi di Cornisari, Laanaec, Burns Boxilland,
2'esta illustratori, passai mi la frase, del mu-
scolo sullodato. Cosìper esempio chi ha inse-
gnato al dogre 4el,Tag di 14 di-
gitale come antidoto imrácoÍoso alloréhò per
rotturad'un saccoaneurismatico col conseguente

ehe rompe la ÍÀcáttina coll'intendyngato di
non salvarsi per far felice la figlia,vacompatita...
erede la boccettina no gingille aresco essËcoÏ suoeroismo inutiÏe... ma quel dottore?
basta ; forse aveva il diplog di gigUniversità
ed era socio di par Aegadeuýe,
Il colto pubblicq che era accorso nymeroep

al Niccolinipotè... giunggreg ianig dippnfischiar
la produzione; mascoortosi gerg d'esser stato
deluso nelle sue aspettative, tenneg broncia
per tutta la serg non.gustò la belle conugedig
digeriþÑa Èm.ËhspigliaEl g, non solen-
maso comp si doveva la beneficiata di quella
ottima e simpatica attrice chO la Pezzana.
Speriamo che il Torpllivorra scancellare con

una naqYa sorpresa a uso iMarig Pi;ppres-
sioge spiacevole laspiata neÌ nostro animo colla
sup dernière ma reuse pièce.

R.
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Se la maggioranza dei governipyggdspprima
fare buona accoglienza alla richiestadella Fran-
cis, ciò derivò dacchè essi non hanno voluto
aver le apprenze di riSutarsi g trarci d4' -

barazzo in cui versiamo; ma quando videro e
il Governo im riale insisteva seriamente per
l'apertura di eliberazioni dalle quali non era
da aspettarsialcun pratico risultato, essi hanno
nett:unente formulate dellaobbiezioni che qui,
posso assicurarvelo,non piacquero guari. Se i
medesimi governi non rendono pubblico il loro
rifiuto e davanti alla pubblica opinione si trin-
cierano con riserve vaghe o si limitanoad argo,
menti dilatorii, si è, come potete pensare, che
essi vogliono far prova di convenienza met loro
rapporti colla Francia; ma fin d'ora credo po-
tarvi scrivere apertamente ciò che del resto non
si dice più a voce bassissima, che la Conferenza
non viene più considerata come cosa seria da
nessuno.

NOTillE E FATTI DIVERS1
Dal Ministerodegli afari esteri è stata rimessa a

quello degli interni la somma di lire 150, che gli è
stata spedita dal R. Console a Mannheim, licavaliere
EdoardoTraumann, quale sua offerta in soccorso alle
famiglie del morti e del feriti negli ultimi combatti-
menti.

- Nell'adananza tenutada! Çpagiglio comunale di
Venezia la sera del 2 corrente il sindaco annunzið
cha la nominadella Commissione per la navigasione
crientale si tratterebbe nella seduta di mereoledl.
Diede intanto letturaal Consiglio di una lettera tiel
presidente delConsiglio di amministrazionedell'hi-
sieA, nella quale, partecipandoal annialpio che non
si è potuto approvare ilpreliminarepareh¾aon con-
cordava coglistatuti della Società, si offre di pren-
dere in considerazione utteriori proposte; e d'una
lettera di Pini-Bay che esprime la sua dispiacenza
per non averpotato compiere un affare cui aveva de-
dicato tante care; e cha il vicere, desiderando che sL
stabilisse la lineadinavigazionacottVengia,avrebbe
pensato di farla con bastimgtti gleilp Stap, pyreh&
le condizioni del nostro porto lo pegmetterpero, ciò
cheperð non è facile.

- Da un articolo del Giornale di NapoN sopra un
libro quivi pubblicato dal signor Pasquale Tariello
col titolo di Le nostre scuole sumicipsN, ineAiesta e

proposte, togliamo i seguenti dati statistici intorno
all'istruzione elementaredi quella città:
Il risultato di una ricercapaziente, laboriosa, mi-

nuta, il lavoro del nostro amico Turiello, ha colmato
una lacana, che pur troppo avevamo tutti notatonel
comune di Napoli. Tocca al municipio, ora che si
ebbe laspints, continuare Popera; e si eviteranno
così le vangcignaie di coloro, che, non avendostu-
diato il progresso fatto e non avendo comparato
questo col miserevole stato, in chapgr 19 innanzi
era la pubblica istruzione Egila postra città, gbrg
tano o riscuotono qualche plauso, discorrendo con
parole velenose di quello che non possono todare,
perché lo ignorano. Le ricerebe del Toriellomoptra-
no como nel 1861-62 il municipio stanziaspe per l'i-
struzione L. 63,044; nel 1862-63 L.61,791; nel1865-64
L. 226,044; nel 1864-65 lire 336,827; nel 1865-66 lire
413,133; nel 1866-67 L. 854,550. E un tal movimento
ascendente nella spesa ha il suo riscontro nel nn-
mero delle scuole. E per vero nel 1* anno le scuole
erano 34,nel 2* 59, nel 3· 101, nel 4' 119, nel 5· it0,
nel 6 119. Nè si può essere meno soddisfatti nel

leggere il numero degli alunni, che è la più bella

prova. Eccolo. Si cominciò con 3010, nell'anno ap-
presso si ebbero 3947 alunni, e nel seguente 5803, e
poi 12,138, e quindi 13,428, ed ora 13,817. Cosi it ma-
nicipio nostro, dice 11 Turiello, da 3010 alunni circa,
che trovava in città nel 1860 nelle sue spoole muni-
eipali, li ha acaresciuti in sette anni a 13,817; a cui,
se vogliamo aggiungere i 16 asill infantili, con 1875

bambini, e le quattro scuole stabilmente sussidiate
con 547 allievj,avremo chg nelmaggio di quest'anpo
esso amministrava l'istruzione municipale a 16,239
slunni,ed includendo il ginnasio con 20 alunni,testà
aperto, per l'istruzione secondaria, saliremo facil-
mente a 16,259 allievi, oltre a forse un migliaio, di
cui credopopolate le scuoleserali e festive s. E qui
11 Turiello fa vedere come non esiste in Italia muni-

eipio di alcunagrande città, che possa avere supe-
rato il nostro in questo proiresso, per cui si è più
che cinque volte accresciuto qui in sette anni di li-
bertà il onmero degli allievi municipali. Ed alle lodi,
che il Turiello då alla solerte oporosità,alla modesta
assidnità. det già consigliere Vincenzo Tenore o dei

glåassessori Bannia e Riccio, noi uniamo le nostre

lodi, perché a loro è dovuto in gran parte questo ri-
sultamento d#5no di molto encomio, sebbene non
fosse stato maßnificato dalle gazzatte e son fosse
stato riconosciato testa dalla nuova maggioranza
dello sciotto Gonsiglio.

- Nel nostro ospedale maggiore, scrivela Lombar-
dia, si a nel corrente anno, nel comparto delle ma-
latdeentanee studiata su vasta scâla l'ellicacia dello
stiraes nella seabbia, ponendolo a confronto collame-
dicazione propria dell'ospedale.
Wel due mest digennaio e di febbraiodi quest'anno

vi farono sottoposti 219 uomini, di cui i12 nel gen-
naio, 107 nel febbraio. A liberarli completamente
dalla scabbiaoccorseÍó in media circa 8 applicazioni
e 5 giornt. Orasiccome la mediaeoll'unguento d'Hel-
merich delfospedale édi4giorni per i maschie3per
le femmine, e qqqdge solo frizioni (incluso il giorno
d'ingresso e di useita in euinon si fa cura)sidovette
da questa vasta esperimentarlone convincersi che
la curacollo stirace è più lunga e quindi sotto que-
sto punto di vista meno eeonomica. Quasi identici
risultati diede lo stirace nel comparto donne.
Realdive collo stiraea se ne constatarono paroo-

chie, e furono causa anzi di alcune osservazioni da
parte dell'egregia dottore Bono, che nella sua qua-
lità di medico inunicipale si allarmó per la maggiore
spesa che ne sorriva il comune. Di eruzione conse-
cutiva non se ne osserró ehe un solo caso.
Ma cló che piùeijnaravigliApprehè in opposizione

a quello asserito dà sitri osserrátori, fu il vedere co-
me le biancheffe tokassero indietro dalla Igvandara
tutte colorate. Quel.pregio, che si era trovato nello

stirace, dinon macchiare le lingerie non esisteva per
goi; esse erano tutta macchiate ed oltre a ei6 dive-

nute così facilmente lacerabill, che dopo quella espe-
Timentúzione si dovette fare una nuova provvista di
camlei,9 per 11eomparto.
Da tutto e,b si coachiuso che l'azione acaricida

dellostIrace è infericre a quella dell'ungnento dilel-
merich, che si incominció ad Osare fra noi dal 1852.

Primadiquest'epocalamedia della pernasenza degli
scabbiosi aH'ospedale di Milanoeradi giorni 19; ap-
pena introdotto questo metodo fu di giorni 4. Poi va-
riò fra 4 e 3.

- Il Giornale di Roma annanzia la morte del cardi-
nale Gínseppe Bofond•, diacono di San Cesareo, av-
venuta il 2 del correnternese. It cardinale Bofondi

näeque a Forli il 24 ottobre 179). Dopp av¢r soste-
nato varie cariche nella prelatura, fu da S. S. 11papa
Pio IX creato cardinalenel concistoro del 21 dicem-
bre 1846, e pubblicato in quello dell'ii giugno 1849.
11porporato ricopriva ora la carica di presidente del

Censo.

- Da una lettera,inflatada Calentta daun nostro
coneittadino, che vi si reeó per ragione di arte, dice
la fem6erdia, rileviamo:

01 y los qawembre slaprl questo teatro coll'opera
il freestpre diVerdL- 11 teatro, à grazioso,emolto
bene addobbato. Verso il termine dell'opera,Ia¾
pagnia dovette Saspendere la rappresentazione per
causa di un forte uragano o ciclone,che menðgran-
digma strage; spalte centinala di capannedegli In-
dlani forpno abbattute, e moltissimi furono i morti
e i feriti; tutte lealtre case egiardini mezzo rovinati.
Si tµqeva ehe anebe u teatro avesse a caderg, es-

sendo cogtrutto pth in legno che la mattoni: maper
buqua sorte rimase Sleso. Dopo einque giorni, si ri-
presero le realte del Trovatore e il pubbliconon fece
difetto, non osiante la pubblicaenlamiti; la seconda
opera sarà l'£firir d'amore.
- Il signor A. Guillanmoni sostiene nel giornale

francese R Commeres séricicols þ zolfa come rictedio
contre l'atrois dei bachi. Egli ne parla get seguente
modo:
L'educazione del bachi in pien'arb,, eduçarloqe

cui m'abbandonal quest'anno, ha diget o i nostrl
studi verso la questione della snalattg dei bachi, si
vivace nel nostripaesi meridionali.-
Vengo ora a far conogeere le mie esservazioni ed

indicare un rimedio ch'io credoeficace per comint-
tere questa malattia. Questo rlmedio non à nuovo;
fugià eonsigliato, ma, secondo me,mal applicato. Te
n'ha d'altrondetantimedicamenti! Bisogna chesla-
no desatt edamministrati almomento opportanoper
ritrarne tutti gli efetti che sono 5950444 IR di pro-
durre.
Lo rolfo 6, amio avviso, l'agente che deve attao-

eare e vinoere i corpuscoll; esso farg pel beehl e16
che la per le nTe; permetterà lore m compiere le
evoluzioni.
La mia convinzlone ò fondata sulgesperienza di

quest'anno, e, peranalogia, spi buoni rjan1tati che
siottiene dall'impiego dello solfo contro le malattle
dellapiante in generale.
Da dieci anni si adopera lo solfo con suecessooog-

tro il bianco del persici, dei rosat, dei piselli, gen.
Si sa che 11 bianco del persico fa raggrinsare le fo-

glie, ed aBorchè l'albero e coperto di frutti della
grossezza d'un pisello, le foglie endono, la frutta
pure. Una secondamessadi fog si produce. One.
sto foglie gentaçq verdi, l'albero sembravigoroso,mp
di frat,ti non an dà, Ora se, allorchè il persico è in
piepy Sogitura, si pone lo solk due voge, a tre o
quattre giorni 4'intervallo, esso conserverà le prime
f9gfie eoi fruttL
L'anno scorso i sedani delmio giardino furonoam-

malati ; foglie e fusti inglallirono ; non we n'era che
benpochi di buoni. Laselai granaredue fusti amma-
lati ; le piante di questi granelli cominciarono ad
iniiallire dopo cheGiunseroi fusti a 4 o 5 centimetri
d'altezza. Zolferai il mio vaso di piantoni, ed ora i
sedani che furonvi piantati song bellissimi; non v'ha
che qualche foglia gialla.
Lo zolfo uccide l'acarm della sonbbia: è lo spect-

Boo della maggiòr parte deRe malattle della pelle
presso inomo; agisce lo stesso sul vegetall insetti
o crittogami. I corpuscoli sargnno vittoriapsmente
combattuti dallo solfo, applienndolo come sto per in-
dicare.
Una piccola parte di graneHieorpuseolosi, trattata

in questo modo, mi diede un m0EEO TA000ÏÊO, nel
mentre che lo stesso same, di cui i baehi nOW erano
stati sottopostial zolfo, mancó completamente.

Modo d'impiegare il solfo,
f* Alloychè il seme de'bachi è fatto, si mescola un

gramma di molto per encia; se si lascia il somesul
tessuto ove ha schiuso, si cosperge col zolfossi ro-
tola il tessuto come d'uso.
2•Quando i gelsi cominciano a germogliare, bise

gna rolforarli assal; quando polla foglia è larga ein-
quanta mmim•&ri, sizolfora una seconda volta. Que-
sta operazione non è diflicile che in apparenza: per
i grossi gelsi si pone una Innga scala doppia al een-
tro del gelso, in modo da dominare Ipiù alti fusti, e
col mezzo d'uno staccio e manico, in ferro blanco o
in tela metallica, si asperge tronchi e foglie molto
(aeltmente.
3* La foglia che vien colta pel nutrImpato de'ba-

chi deve essere cospersa pure di uno o due grammi
di zolfo per chilogramma, due buone manatedirolfo
ogni fascio di foglie. La foglia si rivolta anolocchè il
misenglio si faccia meglio.
4' Ad ogni muta, allorchè i bachi lasciano f loro In-

volti, si solfora colmezzo d'uno staccio,di modo che
i bachislano bene insolforati.
Il zolfo di commercio ehe s'impiega per la vigna é

quello che si puð impiegare pel baehi,
Io solleelto gli allevatorl a usare qupptgWe‡odo,

essi se no troveranny contenti; esso è,in tutti le
innoeup.
Coloro che non vorranno impiegarlo in modo ge-

nerale, ne tratting una partita soladella lÿTo ednea-
zione con questopezzo; essi logeneralisserannopig
tardi. 11 concorso 4i tattf per combattere il nemico
opmune non è troppo.

- Un notato della prquinaia di Brabante (Belgio)
recandosi,al tempodel(EsposizionediParigi,aSaint-
Germain-en-Laye per assaporare un certo salmone
at burrodi Montpellier, delquale dicevansi mirabilg
non fu poco sqrpresodi vedermontares Pecq-Vieux-
Bonhomme, villaggio sito sulla linea del treno, na
personaggio attempato quantoMalasalem,tuttostan-
tio e brutto come il pecento mortale -mododi par-
lare.
Perché lasciar viaggiar solo unpersonagglo cost

s6nito? ILuotaio che ha buon cuore, quando non è
npl sp,o studio, fu pieno di riguardiper finol veceáio
e intavolò conversazione, la quale piocedette assal
tiene, sulla malattia delle patate. Onesto giovane &
pleno di riguardi, dieeva tra só ll Igoeblo, il quale,
maravigliato, accompagnò il pubbliofunzionarloalla
tavoladet ristorante il Berceau de Louis W.
Seambiatisi le earte, il venehio riprese il ooavoglio

per tornate a Pecq-Vieux-Bonhomme, dove il nogalo
andò a fargli visita prima di partire pel Belgio.
Ultimamente una lettera venne ad avvertire il no•

stra compatrinta che avesse a recarsi nello studio
del signor X. .., suo confratellos Parigi. Quivi venne
ipfppgato che il già suo epoimensale era morto e
che per riconoscenza delle sue soilenitudini gli la-
sciava tutta intiera IÀ sua fortuna del valore di due
asilioni.
Avendo saputo che parenti poverl eransi invano

mostrati sollegiti pel vecchio defunto, e che la loro
spaventasa miseria faova apugni col legato a favore
di uno sigantero, il notatosi mostrò manifico prin-
cipe: egli spegl la somma dL 50 franchi a caduno di
lorol Qappttò tal erede che non sciuperà certo la
roba 8981 (Gassetta di Liegi)
- Pubblienmmo, a già qualche tempo, un lavoro

intorno ad una storia sucqinta.dqll'qsercitoprussia-
no dai tempi pin remoti sin al nostri giorni,eallora
parlammo del meccanismodellahngwehrehq, come
è noto, si compone di una parte dellä popolaziope
civile, e che è destinata, in casodi a serrire

¡ di ausiliare allesercito regolare.
| Da quel tem; o le eosa sono mutate la lan§yhr
i in Prussi stajA modificata, e la suanuova organis-
raz one é ora conqpinta. Comprende le anticheprp-
vincie del regno non solo, ma anco gli Stati annessi.
Altra volta 11 territorio prussiano eradiviso in di-

stretti di landwehr. Ciascun distretto doveva fornire
un battaglione di primo banno e un battaglione di

secondo hanno, ed era sisch'esso diviso in quattro
distretti di compagnia; ogannodel quali doveva for-
nIre una compagnia delirlandwehr.
Quel sistema, per la mpitiplicità d-It'intreenio,

ereara dega ¿eopplieµ¢pi e,(no grg la istituzione
era plak cimile cheatUtank
Ora é mutata la base. Oget reggimento di fanteria

di linen ha un re pynto di gy41¡r ¢i due batta-
glioni che ha la numbe la stessanome pro-
vinatale, più an battaglione di rlserva nelle stepse
condMoni del re ento di landwehr. Ora i di-
stretti sono mantenuti come divisione territoriale,
manon hanno nissuna iniziativa.
Con questo sistema la fanteria dalla landwehr an-

novera novantaquattro reggimentigenza contare i
battaglioal di riserva,di pià"gesttro reggimenti di
Isadwehr della guardla di tre battaglioni•!•=•nrae
la landwehr delGranducato di Assia.
Il risultatopreelpoo di questistitema è quelledi

dare alla landwehr il carattere maigiormentemill-
tare incorporandola in qualebe modo neB'esercito
regolare. I reggimenti di f4nterla di lines in caso di

guerra potranno ylempire i vuoti, togliere dai reggi-
menti della landwehr, che in ogni case forairgano i
depositi.
Queste gone le cose essenslandellanuovaorg
neLo bastano a mostrare y suo consegnanze

Primaogni prusslano sapevadi spgartenereal bat-
taglione della landwehr del suo distrçLto,ma non sa-
pova la sorte e il destino del sue battaglione; ora
sa sempre a qual reggimento appartiene e sa che

quel reggimento in qualche modo è destinato a rad•

doppiare B reggimento di fanteria di Ilnea di cui ha
il numero. geen a vero intento della nuova isti-
tazione.
Questo ordinamento testh compinto in Prussia

dele esseraapplicatoa tutti gliStati ACH4 OmfaÀ©•
razionedella Germania del Nord, conforme al voto
delParlamento fadatale riunita aBerlino, (Pairis)

DISPACCI PRIVATI ELETTRICl
(Aam¡mwa &l1IFANI)

Parigi, 4.
Chiusara deBa Borsa di Parigi.

Bandit; francese 8 •/, : ; ; ; 89 17 69 87
. Id. itanana 5 *Ie incpat, 46 40 46 80
Id. id. 15 die.

. . . 46 50 46 87

ValoriJW
Azioni del (ked. mobil. francese . . . 108 166
Ferrovieanstriache. . . . . y . , . 520 547
Prestito austriaco 1865 . . . . . . . 838 888
gerrovie lombardo-a , , . . . 856 859
Id. romane . . . . . . . . . . . 58 55

Obbligazioni str. ferr. romana . . . . 108 107
Ferrovie Pittorio likkuiMBI@,. . . . . 50 47

Londra,4.
Consolidati inglesi . . . . : ; 98 2/4 93 --

Pietroburgo, 4.
Leggesi nel Gionale di Pietroburgo:
La nota collettiva delle potenze 24 Governa

ottomano non si riferiva soltanto alla questione
(i Candia, aga anche alla s.ituazio e 6enerale
della Turchia. B Libro giallo franceed non è
completo su questo peripgo deigegoziati.§ç la
realtà dei fatti rispondesse all'impressione che
lascia la lettura del-Libro giallo, l'accordadelle
potenze sarebbe completo, e l'Austria nonsi sas
robbp rifiutata di firmare lanotp collettiva.

Nuova York, 8.
4perturadel Congresso. - R messaggio del

presidente Johnson deplora ç¾eil Congresso ab-
bia impedito il ristabilimento della Costituzione.
Domanda chê cessi il regime militare nel Sad
perchè, se continuasse, farebbe amnentare lo

imposte e potrebbe provoça,rg la bandarotta.
Dice che il potere esecutivo deveopporsi ai tens
tativi incostituzionali della Legislatura, Se il
Congresso adottasse un attp che abolisse le at-
tribuzioni del Governo regolare, il presidente
dovrebbe assumere un'alta responsablijtà per
salvare l'esistenza della nazione.
H messaggia raccomanda di ritornare al pa-

gamento del debito pubblico in denaro. Le en-

trate del 1866 furono di 490 milioni di dollari;
le spese ammontarono a 346 milioni. Le entrate
del 1867 furono di 417milionie le-spesedioS3.
Nessuna questione venne a turbare seriantente

la politica estera. I reclami conçarnenti l'affare
dell'Æaðama nogegnora ¶oddisfatti: As men"
v'ha alena dubbio che l'Inghilterra sarà per
farlo.
H messaggio annunzia inSne laesssiope fatta

dalla Danimarca agli Stati Uniti delle Iso di
8. Tommaso e di S. Giovanni.

Belgrado, 4. .
Ristik, ministro degli affati esteri, yenne sur-

rogato da Milo Perowits.
Vienna, 4.

Era le istruzioni date al conte Crivelli, vi ha
che l'Imperatore, essendo ora un sovrano costi-
tazionale, desidera di essere svincolato da un
trattato che esso conchiuse come sovgapo asso-
lato, altrimenti egli lascierebbe agire il potere
legislativo senza alcuna considerazione del con-
córdato.

Parigi, 4.
Corpo legislegro. - Moustier, dendo.

a Jules Favre, constata che la politica del Go-
Verno non è stata punto incestante; che essa

bbe nvariabilmente per iscopo d'allontanare
g,li Àsstriaci dall'Italia, di assicatare l'indipen-
denza italiana e di procurare la conciliazione
tra l'Italia ed il Papato, in modo, das garantire
la sicurezza dello stgto pontificio. La Conven-
zione di sonamhr. tendeva a questo scopo. I.4
Francia ha eseguito la Convenzione lealmente.
È inesatto che la formazione dellalegioned'An-
tibo abbia violato la couvenzione. Questo fatto
eEþCOBÊ0rme &Îla Û0BTenzione 0 TOBRO BCCettatO
dal, Governo italiano. LTtalianorfha puntocon-
siderato la pubblicazione del ßillik del Papa
come una violazione della Convenzione. Il Go-
verno d'Italia non ha mai ignorato che laFran-
cia esigeva l'esecuzione intera e leple dellaCon-
venzione, e l'Italia annunziava il suo fermo pro-
posito di eseguirla. La Convenzione essendo
stata manifestamente violataa alloya solamente
la Francia deliberò di assicurare essa stessa l'e-
eeouzione degli impegni stipulati. Monstier sog-
giunge: i2.nga ggaso prevedere certamente se

la Conferenza si riunira o no. Ecco quale sarà
la politica del Governo in entrambe le ipotesi:
Se la Conferenza ha luogo, il Governo francese
esantinera lealmente in seno alla medesima se

lasituazione delle cose è tale che la sicurezza
della Santa Sede possa consideraralytita, e
allora faremo cessare un'occupazione anormale.
Se la Conferenza non si riunisce, ricadremo pel
regime della Convenzione di settembre e diremo
al Governo italiano: « Voleta voi questa volta
eseguirecompletamente laConvenzione,dandoci
una ferma garangia della sua esepu;\one? Al-
lora confidarezen una seconda volta il Papato
ellavostra lealta. a Talesarà lanostra condotta.
Il Governo crede con la spedizione di Roma di
aver soddisfatto Popinione pubblica; esso spera
diadesppiere il sag còmpito col concorso del
Corpo legislativo. (AppidNBS)
Thiers non crede che questa politica sia net-

tamente de8nita; dice cho il paese ha diritto di
esigerneun'altra. Soggiungo che questa politica
sarebbe solo compresa, se fossepossibile di pen.
sare a concHiare l'Italia col Papato. Ifa una

tale conciliazione è una pretta illusione. R Go-
verno el addita il linguaggio che esso terrebbe
nellaConferenza¡ma prima della riuniose, l'En-
ropa domandera: Che volete voi? La sola poli-
tica che convenga alla Francia deve partire dal
principio che la Francia ha tutti i diritti verso
FItalia e tutti i doveri verso Roma.

Roma, 4.
B Giornale di Bosa pubblica un decreto che

sospende il cardinale d'Andrea dalle insegne e

privilegi car =•lin e gli assegna il termine pe-
reptqrto di tre megi per presentarsi al Papa,
onàe riceverne gli ordini. Trascorso inutilmente
questo termine, R cardinale saràprivatodol car•
dinalato e degli altri benefici.

Rangia A•
porpo kpislativo, -- Thiera continuando il

suo discorso dice: Botto l'egida delPintervento
frappese i deboli prþeipi dell'Italia vennero re-
vesointi. Nonci si fece alcun rimprovero di essere
intervenuti a favore dello spogliatore e ci si rim-
provererebbe d'interrenire per proteggere l'ul-
timo spogliato? (4ppiquai)
Bonherdice: Avete perfettamente ragione; la

nostra spedizione fa un inprrento contro un in-
tervento odioso e per arrestarlo. (Applausi)
Thiers continua ad eneminare i successivi in-

grandimenti delPItalia. Dice che la Çasg di Sa-
voja caonia al faloone con Garibaldi; dichiara
che il potere temporale del Papaèunagaranzia
necessaria per la libertà delle coscienze cattoli-
che. B mondo non comprenderebbeche la Fran-
cis, pptendo essete protettricedi 200 milioni di
cattolici, non Pabbia voluto. (Applausi)
Thiers conchinge che lasituazione è difBeile

per la Francia, posta tra Vittorio Emanuele in-
felice nella sua grandezzanel palassp Pitti e il
Papa unin=eniata negli ultimi avanst del suopo.
tere temporale; è difficile per la Franca collo-
cata tra l'Italia e la Germania,le cuirivoluzioni
cercano di completarsia vicenda. Questi grandi
imbarazzi sonoilfrutto diunapoliticaequivoca
R pericolo da parte della Germania non ð ora
così grande come potra essere piâ tardi; impe-
rocchè la Francia nella questionedi Roma ha
tali diritti che la Pynssia penoserebbe prendere
partito contro di noi. Ma il pericolo resta is.
tiero per l'avvenira; a noi inaambe di uscire da
gagste situaziope con un atto di frunnanna
Bisogna dire all'Italia: « Io ho compromessi

i miei interessi pië diretti permettendovi di
unirsiaDa Prussia; ho permesso che nel mondo

si dubitasse deBa mia lealth, abbandonandovi
i piccoli Stati d5tslia. Ma v'ha una cosa ch'io
non posso abbandonarvi, ed è il mio onore, la-
scian4e in vostra balis il Papato. s

Berlino, 5.
14 Gayeita ¢eMa Croce dios che # asatý dab.

bio che la Conferenza si riunisca, perchè le
grandi gotense, eccettuata l'Austris, sostengono
la necessita di unaccordo preventivo intorno al
programma deBa Conferenza. Isa Pranola deve
dunque farne la proposta.

U¥FICIO GENTBAL¾ METEOBOI.OGICO.
Firenze, 4 dicembre 1867, qre 8 aat.

Continuò l'abbassamegio det barometro nel
sud, ma nel nord e spers.tmentea4Mtail ba-
rometro si è inalzato di 6 a 10 mm.
Le pressióni durano sotto la normale di 10 a

15 mm. Pioggia qua e la, cielo nuvoloso e pio.
voso nel mezzogiorno. Mare generalmente agi-
tato e barrascose in tutto ilnorddell'Adriatico,
ove soffia fortissimo il vento di nord-est. Nelle
altre stazioni domina forte il nord-ovest.
Le pressiopi sono molto alte nel nord·ovest

4'Europp, 12 mm. popra la normale nella Ma-
nica. ¥el centro della Francia il barometro si 4
innalzato di 12 mm. e sofEano fortii venti del
quarto quadrante.
Qui il barometre si 4alzato di l a2 mm.nella

mattina.
Domani probabile bel tenlyb.

OSSKRVAEIONI METEOROIDGICHE
fa@mal 8. Museodia smoris mehrels A Firanse

Wel sterno 4 aleamine 1867.

ORE

Barometro a metri 9antim. 3 pom. 9 pose.72,6 aniNyeBo del ------.

mare e tio a mm - mm
sero

·-....------..... 742, O 743, 6 Tag
Termometro eenti-
Brado ••·•-•••••··•••y 4, 5 7, 0 6,5

Umiditâtelativa..... ET,0 55,0 530

Stato deleIelo........ parolo gnvolo nuvolo

Vento direzione.... NE B NE
forsa........... Ibrie quasi for. quasifor

Temperatura m....I................4. ·g
Temperatura minima ............,4. g,p
Minima neus notte del 4 dinemina. 4. 5,5

Ta'nu
BPET'rA00I.I D'0GGI.

TEATRO DELLA PERGOL&, ore 8 ·--- Rap-
presentazione dell' opera-ballo del maestro
Rossini: L'Italiana in Algeri -- Ballo del
coreografo Afontplaisir: EsteRa. *

TEATRO PAOLIANO- Riposo.
TEATRO NICCOLINI, are 8- La drm==•Han
Compagnia di L. Bellotti-Boa rappresenta:
I mpshibupni piglei.

TEATRO NAZIONALE, ores - Rappresenta-.
sione delfopera: Pipshi, del anaestro Fer-
rari - Ballo: La (sglia del saltimõence, del
coreografo G. Coluzzi.

FRAECESCO RAltnanm,y

LISItt0 UFFICIALE ÐELM 30881 BI l'AIMEBCIA (Iirenze, 5 dicembre 1887)
orrarrt rum cona.

V A LOR I rommum rayxx unx

Bendita italiana 50(0 . . . .
1 luglio 1867 51 60 51 57* Si

Impr. Naa, tutta pagato 5 010 . 1 ottob.1867 68 50 68 25 »
Id- 340....... > > 3640 3025 a

Imprestita Ferriere4 . . . .
> 1 genn. 1867 840 > > > >

Obbl. del Tesoro 1849 p. 10 > 840 > > > > >

AzionidellaBancaNaz. scana > ex coupon 1090 i420e 1410 a
Dette Bayes Wazionale nel Regno
d'Italia

. . . .
. . .

. . . . . » 1000 1565 1560 m

Cagadi econto Toscana in sott. > 250 > > > > >

Banca di Credito italiano.
. . .

» 500 > > > > >

Azioni del Oreditó Mobil. ital. » » » > > >

Obbligazioni Tabacco 5 0[0 . .
> 1880 > > > » »

Aziom delle 88, FF. Romane.
, a 11aglio 1866 SOC • • • > a

Obblig delle suddette
. . » 500 > a y

Obblig delleBS.FF.Rom, > 500 a
Aziom

.
SS. FF. Livor. > 4¾ y

8 Of0 delle dette
. . . . I o 1807 500 >

Ob dem. 5010 in ser. Comp. • 505 403 a 40i
D te inseriedile2.

. » 505 a 4
Dette in serie non comP. > 505 a

Imprestito comunale 5 010 obbL > 2• emissione 500 >
Detto m sottoscrizione

.
. . . . > 1 genn.1867 500 >

Detto liberato•
· - - - ·

· · · ·
• 500Im entito comunale diNapoli 1 genn. 1867 500

antel fo 08801½

5 010 italiano inpiceoli pezzi. . » I luglio 18678 01 idem
. . . . . . . .

> l ottob. 1867

605f 57 >

i20

CAMBI CAMBI i A CAKBI L B

Livorno
. . . . .

8 Venezia eŒ. gar.. 30 Londra.
. . . . .

30
dio.

. . . . . 30 Trieste
. , , , , . 30 dto.

. . . . . .
90 27 98 27 90

dtot . . . - -
00 dte. . . . . . . 90 Parigi 30

Roma
. . . . . .

30 Vienna
• • • - · -

N dio. l
. . .

90 111 */s tiÒ */s
Bologna . . . . .

30 dto.
.
. . . .

. 90 Lione.
. . . . . .

90 - -

Ancona
. . . . . 30 Augusta

. . . .
. 30

.
e gte.

, , ,

go .
Napoli . . . . . . 30 dto. . . .

.
. . 90 Marsiglia .

90 - -

Milano
. . . . . .

30 Francoforte
.
.
. 30 Napoleoni À'Ari. . . 22 22 22 21Genova

. . . . .
30 Amsterdam

. . . 90
Tonno

. . . . .
.

80 Amburgo • · • - 90 Beonto Banca5 010

OSSERVAZIONI

Prezzi fatti del 5 OLO 51 60 per cont. - 51 65 fme corr. - dellaFrancia iii */, a 3 mesi.

Il sindaco: 1. MorrER.



GAZZETTA ilFFICIALE DEL ILEGNO D'ITALIA, N° 333 -- Firenze, Giovedi 8 Dicembre 1887
i i

Ministero deHa MarinaPREFETTURA Provincia di Firenze
deHa Provincia di lVapoH ***• a'asta.

AVVI8 0 D'A ST A. Sono a provvedersi alla R. marius nel f • dipartimento durante Panno f 868
ferri ini di f classe in lamiere, verghe e cantoniere per la complessiva som-AVVISO D'ASTA. 11sottoscritto direttore del demanio inFirenze rende antidetta, il decimo del valore pelquale sono aperti gli ma di Iire it. 50,000.

Ligaidazione dell'asse eetleslastico pervenato al demaale dello Stato noto al pubblico: incanti. Le condizioni d'appalto risultano dal relativo capitolato, che è visibBe tutti
per eretto delle leggi 7 laglio 1866 e 15 agosto 1867

Che in conformità al capo V del regolamento per la 3•ssranno ammesse anehe le offerteperprocurasotto i giorni presso il Ministero della marina, e presso i Commissariati generali'

esecuzione della legge 15 agosto 1867, numero 384 ap- laosserfaSESdegli SitiCOli 96, 97 e 98 del regolamento dei tre dipartimenti m¡arittimi.
¥ENDITA DI BETI APFARTEXENTI AL DEff0 ASSE ECCLESIASIICO. provato con R. decreto del 22 successivo, n. 3854 sarA surriferito, il deposito a farsi in garanzia del contratto àdi lire 10,000,

proceduto nel locale della comunità di Pistola sotto la 4*Non si procederA all'aggiudicazione se non si avran. Uimpresa formerà un solo lotto e si procederà alfaggiudicamentonelmodoIl pubblico é avvisato che alle ore 10 antimendiane del giorno 11 dicembr presidenza del delegato della Commissione provinciale no le oferte almeno di due concorrenti. seguente:1867 si procederà in unadelle sale dell'uficio dl prefettura ai pubblici in° istituita colla citata legge e coll'intervento del ricarl- 5*L'aggiudicazione sarà deanitiva, nè saranno am. Tutti coloro chevorranno concorrere dovranno trasmettere al Ministem

della Direzione demaniale. sotto le appresso condizioni: (cinque per cento) del prezzo di aggiudicazione. I I pieghi contenenti le oferte dovranno essere consegnati alla posta entroI benichesi pongono in vendita consistono: i•Uincanto avrà luogo per pabblica gara col sistema 7•Finalmente la vendita s'intenderà fatta sotto fos¯ tutto 11 giorno 17 del correntemese, senzadi che lemedesimo non saranno am-della estinzione delle candele nel modo presaritto dal- servanzadel capitolato relativo a ciascan lotto, ed alle messa.Dovrannoscriversi accanto all'indirizzo le seguenti parole: •OfertaN' l'articolo 106 del precitato regolamento. condizioni generali e speciali ivi designate; quali capito· per la fornituradi ferri fini di 2' olasse, di cui in avviso d'asta del giorno 3dell'elenco Lotto. 2• Nessunopotràessere ammesso a concorrere all'In- lati insiemecolle tabelle e con i documenti di corredo, dicembre 1867. •
83. Unico. Basso al Fondaco San Nicoladel Caserti in Napoli, n. 58. canto se non dimostridiaveredepositato,a canzione del- trovandosi depositati neR'ufisio del registro di Pia Al mesandi del giorno 23 dettodicembre le oferte raecolte saranno da ap-84. • Sottoseala n. 59 ivi- foterta, in una delle casse dello Stato, in contanti o in saranno ostensibili a piacere dei concorrenti all posita Commissione nella sala d'incanti del Ministero della marina pubblica-85. • Stanza adestra al primo piano lyi• titoli del debito pubblico, o in quelli che il R. 6overno canto. mente aperte, e Pappalto sarà provvisoriamente aS5iudianto a colui, H en!86. • Stanzae cucina al secondo piano a destra iri• sarà peremettere a forma delfarticolo 17 della legge partito sarà trovato mißliore in confronto degli altri e della scheda dell'Am-87. • Stanza e cucina al terzo piano a destra iri•

. minhtrerinne88. • Stanza e cucina al quarto plano adestra ivi. g a
ga Minimo Tutte le offerte presentate e il nomedel ooncorrenti e del deliberatario89. • Stanza al primo plano a sinistra ivi. - Comune Mi

delleoferte provvisorio saranno pubblicati nella Gassena Ufgefale; ed in essa come pure90. » Stanza e cucina al secondo pianossinistra ivi· I
a Immobili che si pongono in vendita s¡g°uitiiini esySvo per causione inaumento negli avvisi che'saranno diŒusi per notiñeare favvenuto deliberamento, sarAOf, a Stansa eencina at 3* piano a sinistra irl• $ 2 posti inven- delleorerte resso indicato il modonecessario a seguirsi perpresentare l'oferta del ventesimo92. a Duestanze con cucina al quarto piano a sinistra iri• g i dita canto nel termine fissato di giorni 15 dalla data del suddetti avvist e deBa nota95. • Basso n. 60 Irl• maarta nella Gassena Ufgoiale.94. a Basso n. 61 ivi.

i 251 Due menti di terra lavorativi e seminativi, in S. Marcello 151 48 15 14 10 B deliberatario deR'appalto depositerk, oltre an'ammontare dens tassa di35. • Basso n. 62, Ivi.
la tto le Redole, popolo di Pratale. registro, lire 500 per le spesedi stampa, d'incanto e di stipulazione.96. = Basso n. 63 ivi.

Firenze, 3 dicembre 1867.97. • Bottega vico Grotticelli ai Caserti, n. 32· 2 252 Terra castagnata in luogo dettoGore, popolo diPratale, a 222 97 22 29 10
98, a Bottega con messanino n. 31 ivi. Il segrafariosi contratti
99. i Primo pezzo del fondo arbustato, vitato e seminatorio 3 253 Terra castapata con seccatoio, luogo detto le 6ere, a 1,331 36 133 13 10 4145 Celesia.

nel comune di Casoria, luogo detto San Pangrazioo popolo Pratale.
Fossodel Morti, di moggia i 850• 4 245 Castagneto in luogo detto Livogni, popolo del Melo. . • 296 ii 29 Si 10

,
2 Secondo pezzo del suddetto fondo,di moggia 4 775. AMO.

og, i P d uc n
,
lo dsamina on o, 5 331 Un cas eto nel popolo di Spignana, in luogo detto a 225 70 22 57 10 Il sindaeo sottoscritto, inerendoalla deliberazione consiliare del di 27 no.

Cu di San Pietro a Paterno, di 5 572 vembre 1867, notiñca esser vacante il posto di maestra della scuola femminile
2 Altra arte del detto fondo di m

mog .

6 332 Un castagneto nel popolo detto di Spignana in Inogo • 478 30 47 83 10 nella terra di Riparbella, a eni è annesso Fannuo stipendio diL 500, con gli
3 Altra parte del detto fondo di m 5 572· detto Acquabons o Spianessa. oneri prescritti dalla legge sulla pubblica Istrusione, e dal regolamento ap-

Casta sarà aperta sui seßuenti prezzid'estimo:
7 234 App terra lav v maenbloso nel po- a 173 96 17 39 10

e t 30-¾ m

vik eqe lenLotm
Spese da anticipers¡ ehe desiderassero concorrervi, a far pervenire all'uflizio comunale, prima del

Oferta di aumento dall'aggiudicatario 8 235 Quattro appezzamenti casta ati epaseolivi nel popolo a 940 26 94 02 10 giorno indicato, franche di posta, le loro domande corredate del regolare di-
83 Unico. L. 825 03 14, 10 L. 56 di Liszana, luogo detto Vitoa Vergaja. ploma e degli altri documenti voluti dalla legge.

9 210 Pastura nel popolo di Lizzano, luogodetto Livogni. . » 290 ti 29 Oi 10 Dalla res nza com7anale di Riparbella.
86 . . 1,808 90 e 10 • 88 10 3&9 Belvato a castagni in luogo detto Balsi, nel popolo di a 591 50 59 15 10 Il sindaco
g7. . a 1,808 90 e 10 a 88 Liszano. 4177 R. Veròli.

Ii 360 Un to a castagni in luogo dettoChiusa,po- a i40 75 14 07 10

St. » » 48 3 12 361 Dueha pa e di pte cas-n in luogo detto a 240 49 24 04 10 usindaco sottoseritto, inerendo alla deliberazionè eensillare del di 27 no-92. •

866 80 e 10 a 57 vembre 1867,notineaemer vacante il posto di maestro elementaredellasemola93. • •

825 03 e 10 e 56 18 3ô2 Un appeEEamento castagnato in Inogo detto Corredo, a i50 Si 15 05 10 maschile nella terra di Riparbella, a cui è annesso l'annuo stipendio diL.500,94. • •

94 37 a 10 a 48 popolo di Lizzano. . con glioneriprescrittidalla legge sullapabblica istrusione, e dal regolamento
613 23 a 10 a 49 14 3ô3 Due ap ezzamenti di terra lavoratiTl o nudi in luogo a 154 34 15 13 10

dal pro e e rto il e a

97. . . 1,264 05 * 100 a 70 de Erta e Torretta, popolo di Lizzano' che desiderasseroconcorrervi a far pervenire all'utizio comunale, prima del98. » e 1,820
m a 25 . I u f5 364 Terra castagnata in Inogo detto Singlana,nal popolo di a 498 76 49 87 10 giorno indicato, franchedi posta, le loro domande corredate del regolare di-•99. I a 2,572

278 Lizzano. ploma e deglisitri documenti voluti dalla legge.• 2 a 7,562 86 e 50 *
Dalla residenza comunale diAlparbella.100, i e 10,799 95 e 100 a 885 16 254 Casa in via de'Rossi distintaal numero 36, composta di Pistola 1,432 89 i43 28 10 Li 3 dicembre 1867

, 2 = 10,799 95 e 100 a 385 tre piani da terra a tetto nella città di Pistola.
. 3 a 10,799 95 e 100 • 885

17 259 Fabbricato ad uso di abitazione distinto dal n* 1120,di a 8,1ii 02 311 10 25 4176
Leanddette cifre di spese dovranno essere aumentate in ragione di L. 3 30 tre piani con 17 stanze in Pistoia.

per cento sull'ammontare della diferensa tra il prezzo d'asta e quello delPag- 18 436 Un podere di terra lavorativa,wignata, senza fabbricato Tizzana 1,18! 20 if 3 12 10
giudicazione in conto delle spese per tasse di trapasso e d'iscrizione ipo colonico in luogo detto Quersiola, popolo di San Mi-
earla, compreso11 decimo di guerra. I signori ricevitori presso cui si faranno chele a Vignola.
I depositi avranno oaradi esigere detto aumento sotto la loro responsabilità.
Per essere ammessi aprenderparte alPasta gli aspiranti dovranno prima 19 436 Du enti di di in 4 senza fab- . 3,006 03 300 60 25

delfors stabista per l'operturadegl'incanti depositare nella cassadella rice- MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIOvitoria demaniale di Napoli indanari od in gioon di credito una somma cor- 20 438 Un pezzo di terra in luogo detto Candeglio o Santi alle a 1,155 51 f t5 55 10
rispondente al decimo del valore estigtivo dei van lotti al cui aequisto aspi- mura, lavorativa, vitata, olivata e essa colonica. Scorporo dei terreni ademprivili delcomune di Trataglias,

vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle altre condizioni conte- 21 261 Un e into in Pistof diviso in tre unitieri e 29 Pistoia 4,186 05 418 60 25 (UEBo 4 gennaio 1863)
note nel capitolato generale speciale di cuisarå Iccito a chinnque diprendere æli ortit allna e ile, sovrappos con tre pic-

A VV I SOvisione in detto afâzio di direzione demaniale.
Grincanti saranno tenuti col mezzo di pubblies gara• gg 263 Un fabbricato diviso in più loestioni in via Cerillo, di- · 8,721 f 3 872 11 50 Si fa noto che il signor prefetto della provincia di Cagliari con decreto inNapoU, 22 novembre 1867. stinto gaj numeri comunali 517, 518 e Si9. data 21 agosto 1867 dichiarò esecutorio il reparto in due lotti dei terreni

R DireRore compartimentale del demazio ademprivill posti nella giuris isione del comune di Tratalias, e cheper ettetto
di tale decreto è passato in piena proprietà alla Gompagnia Reale delle Fer-4119 AN·

Firenze, 29 novembre 1857. 11 Diregor rovie di Sardegna il lotto segnato di lettera B sul piano regolare e su tutti gl¡
4166 Ûantam08f 8. taltri atti relativi al reparto, il quale lotto è situatonelleregioni Monte Arenas.

- E composto di bosehi cedui di corbezzoli e lentischi,aventi assieme la su-
pereie di ettari 326 54 54. - Confina: a tramontana, per mezzo delle lineeBetrete. rette determinate dai capisaldi detti Tuppa s'Orra, Nuraxi su invn mannu,

a a La regia Corte d'appello sedente in aren Bazios, Naraxi areenda e N. Sessini, connaando col terreni ademprivill

t F M dId Milano. del comune di Nareno;a levante, per messo dell'andamento della strada daIIINISTERO D'AGRICOLTUllA, INDUSTRIA E COMMERCIO vaita la relazione fatta in Camera Tratalias a Nareao, e per mezzo di a10ane rette coninanti colla proprietà del
di consiglio dal consigliere delegato, sig. Antonio Pisti;a mezzogiorno, per mezzo deh'andamento del rio de a'ut-
e la lettura dei doenmenti annessi al- turu Crabili a3 arrivare al punto detto Ilan de fradi, e da questo per mezzo diBoerporo dei terreni ademprivili del comune di Santadi.

Introiti della settimna dal 15 al 21 ettobre 1887 I'atto 11 novembre andante, col quale linee rette determinatadai capisaldi detti Plann de Molas, Grutta Tuonn(Legge 4 gennaio 1863) •

Sgavazzi Santina fu Domenico vedova nu, Mitaa Gentais, arou fantanas, Muru s'egu sa âgu e conca Guaddu, eigeRETE ADRIATICA (chilometri 92&) di Antonio Visconti, contadina e ba- oonlina coi terreniprivati di giurisdizione del comune stesso; a ponent4 perA VV I S O• viaggiatori n• 24,785 . .
. . .

.
.
. . . . . .

L. 87,468 95 candais, nativa di Abbiategrasso, ei mezzo delle rette determinate dai capisaldi detti Conca Guaddu, Costa ,,
Si fa noto che il signor prefei o della provincia di Caëliari con decreto in Trasportia grande velocità. . . . . . . . . .

• f 5,550 10 abitante sulla ripa di Porta Ticinese, spairadroxiu, su fundu de s'arcu de Genna tiria e Tuppa s'orrq.che confulano
data 3 luglio 1867 dichiarò esecutorio il reparto in due lotti dei terreni adem- Trasporti a piccola velocità. . . . . . . . . .

• 48,205 17 ha diohiarato di adottare Gola Glo.
coi terreni ademprivili del lotto A.

privili posti nellagiurisdizione del cosiGye di Santadi, e che per elietto di introiti diversi . . . . . . . . . . . . . . .
• 563 35 L 151,785 57 vanni, figlio espostodel L. P. di Santa B Diregore asenico

tale decreto è passato in piena proprietà alla Ûompagnia Reale delle Ferrovie RETE MEDITERRANEA (ehilometri 121) Caterina in Milano, convivente COR NW ACHILLE APRUSIO.
di Sardegna il lotto segnato di lettera B sul piang yngolare e su gli altri atti

Viaggiatori n* 28,587. . . . , , . .
.

. . .
.

L. 28,300 05
essa Sgavarzi; ...

relativi al reparto, il quale lotto é formato di due ftgzient denominate Salto .Trasporti agrande velocità .
. . . . . .

. .
• 1,483 37 Sentito il Pubblico Ministero;

Avilso. Aliidt-0Bi0.Benatro, Salto Murden. -- E composto di aratoril a terre a seminerio, bosehi Trasporti a piccola veloeità . . . . . • 3,744 30
Veduti gli articoli 202 e seguenti del

cedni di oorbezzoli e tentischi, paseoH cespugliati e selve ghiandifere con eld
. latroiti diversi . . . . . . . . . . . . . • i3 35 L 33,541 07 Codice elvde; Con sentenza del tribunale civile e II sottoseritto difnda che non Inten-

e soveri,aventi assieme la supericie di ettari 3,ô41 58 00 RETE LOMBARDA (chilometri 124) Pa luogo alla predetta arlosione, ed correzionaledi Firenze, sezione pro- de di pagare qualsiasi debito che sia
La frazione Salto Benatsu é situata nelle region! Salto Benatsu, barrug, ordina che nuesemplara del presente misena, dol dì 13 novembre 1867, rega- per contrarre suo âglioPietro,giàsot.
unta Surdosa, borgata in Casottis, ria de Genna cumburn, punta s'arrasau, Viaggiatori n•4,680 . . . . . . . . . . . . . L. 7,337 16 decreto sia pubblicato ed afisso al- strata li 15 novembredetto, registro totenente nel 2i•reggimentofanteria,
a de is Museas, sade is lottos,m. Miana - sa sedda de m. Frana, s'assuraxu Trasporti a grande velocità. . . . . . . . . , a 44 f 35 l'albo di questa Cortee altriesemplari 20, foglio 3•, numero 0660, con L 5 50 ora residente provvisoriamente ja g¿.
sa costa, sa carruba,Ferriadroxiu, is Mascas. - Contina: a tram., per mezzo Trasporti a piccola veloeità. . . . . . . . . . • 2,253 70 agli albi del looale tribunale civile e

daGiani, ò stata decretata la inabill- lano.
delle linee rette determinate dai capisaldi denominati su Coneali barrua, Introiti diversi. . . , , . . . . . . . . . . . • 2 85 L. 10,035 06 correzionale e della pretura in Abbia- tazione del sig. Gaetano Maestrini di Mondovi, 28 novembr 1867.
mpute Fracen, bega fourras, perdiois, sa punta de sa carrubba, sa punta de Totale delle tre reti (chilometri f,f70) L. O tegrasso,ed all'afBelo municipale dei Firenze. 4175 4173 CaT• RICOI.AI AI,ESSANDRO.
is Luas, coninando ai terreni delle proprietà private deUo stesso comune di CC. SS., e che venga inoltre ildeereto
Santad¡;a levante, per mezzo di linee rette determinate dai panti denomi- Prodotto chilometrico L. 166 97 stesso inserito nel giornale degli an- AttlBUNALE CIVlLE DI CASALE
nati sa punta de is Luas, punta sa matta desylixi: a mezzogiorno, per meEEO SETTINAXA CÒBRISPONDErrS REr. 1866. nunsi gladiziari del distretto e nella ATTISO.

Ultillaraž asdelle line rettestabilitedai punti appellati da matta de sas'thxi, su spurraxin, Rete Adriatica (chilometri 896). . . . . . . . L, 179,279 48 Gazzena Uf)Iciale del Regno, e rimette GregorioCartoni, come zio matem
080 50BZA.

N. su mortroxiu, su naoru, coniinando coi terreni di Teulada; a ponente, per Rete Mediterranea (chilometrl 86) . . . . . . e 29,280 39 Santina Sgavassi all'osservansa del-
tutoree tenutarlo di Assunta del fmezzodell'andamentodellastradacheconduceaDa borgata de is Cugottis, ReteLombarda(chilometri.). . .

.
. . . . . . • rart.2t9Codicacivile.

LorenzoNatall,orfana di ambedue i
Sulla domanda sporta da Angelo

edL fœ e al ur e a e m&niSalto Murden, terresoli, is
Totale per le tre reti (chilometri 982) L. 208,559 87 Mdano, 27 novembre 1867.

genitori, morta nel dl sei del cadente to g up
oe

candelazos,m. codina suergeri, pa; serra tingiosu, su fundoli, de m. maxia, Prodotto chilometrico L. 212 38 11 primo presidente mecn Pogg Santa eilia comune dente in desale Monferrato, onde ot-
rin ricisa, serra tingiosu, filada s'arrin, s'eremitanu, perda posta in trebenis Diminuzione dei prodotti per chilometro nella settimang 4, 45 41 Ocunvar.tz,

sero diritti alla eredità della
e dichiarata l'assensa del di lui

soddas de Antioga Desogus su sciafalloni pala is castangias ban manna a 4137 Conatua, emne. a dedurli nel ter
Giuseppe Tento, già domici--

chixedda bacu artaus, tatinu, sa pala de curcaris de gl. Mirra, sa sedda de latroiti dal l• genilaio 1867· presente avanti 1 $eir"alm indCasale, il pretodato tribunates'oma beccia, sega sa figa, is sedda de Antiogu Desogus, sega sa figu, seddas Rete Adriatica (chdometri 924 54) . . . . .
. .
L 5,547,090 79 e previa giustl6eazione e ifquidazione trenta

i Casale een provvedimento
donnus beccla e m.

n anae r e -

ne (eh o e 106
.

• i 4084 DifMaatste. ragione, ece., riceverne la con la bici r les
minate dai punti Canali perda medau, tamara, m. Nieddu, castangias, tirieu Il sottosetitto abitante in Firenze Poggio Santa Cecilia

23 del Codice envile, a farsi le pubbli-
coninando ai terreni edemprivili del salto Nuxis; a levante, per mezzo d¡ Totale sopra chilometri f,tS4 51 L. 7,011,202 76

Lung'Arno Accialoli, n° 6, dichiara ad 29 novembre 1867• casioni ed inserzioni prescrittedallo
linee rette determinate dai puntiM. Mirra, arcu Giogadroxiu, aren su schi- Prodotto chilometrico L. 6,072 72 ogni buon Ene ed effetto che egli ha stesso articolo.

sorgia, m. Mannu, genna Arena, continando ai terreni ademprivilld'Assemini sempre pagato e paga a pronti con. 4174 6nasonto CiaTosr. Casale, i5giugno 1867.
e di Puli; a mezzogiorno,per mezzo delfandamento del rio Maxias e del rio IDtreiti terrispealleati nel i866. tanti tutte le spese di qualunque ge-

4138 MIMNESE ÛIOVARR gggg
di Santadi, •nitando af terreni del lottoA; a ponente, per mezzo delle linee liete Adriatica (chilometri 89( 19) . . . . . .

L. E,981,402 Og nere occorrenti per só e per la sua
stabilite dai pund denominati Guardia Bravanti, rocca medan pisanus, grutta Reto Mediterranea (chilometri 83 16) . . . . • i,t12,165 45 Propria famiglia, e che quindi non ri-
Fraigada, su 6ruttoni.de scandelazzu,

sedda pranedda, seddaMasenzlas,punta Rete Lombarda (chilometri a ). . .
. . .

.
. , , ,

conosee né riconoscerà quainnque 880 SUpple-cati a (808to 55mer0 €0810-geBO aTTISI d'asta eris sindigus, punta su Concaili de zin klicola, conaali perda medau, contina ai
Totale sepra chilometri 977 35 L 8,096,567 53 siasi debito contratto a di Ini nome o la vendita di beni etelesiastiel,

terreni di privata proprietà deliò ptesso comune di Santadi. aquello della di lui famiglia dal pro-
Il Direuere kenico fgodotte chilometrico 4, 8,984 20 pri dependentio daqualsiasi persona

y 4 Achille Aprosio. Diminuzione dei prodotti per chilometro dal i•gennaio L. 8 Esateo Gµcoxo Ross. -- Tip. EBEDI BOTTA, via del Castellaccio.


